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PARTE UFFICIALB.

Nomina dell'on. avv. Salvatore Barzilai a Ministro segre-
tario di Stato senza portafoglio - Ordini dei SS. Mau-
rizio e Lazzaro e della Corona d'Italia: Nomine- Leggi
e dooreti: Decreto-legge Luogotonenziale n. 1080 col

gttale vengono modigcati alcuni articoli della legge 2 gennaio
£9/0, n. ð, riguardante la costruzione e ricostrterione delle

sirado di allacciamento per iComuni isolati-Decreto-legge
Luogotenenziale n.1081 recante autorizzazione di spese per
esecuzione di opere e concessione di sussidi in dipendenza di
alluvioni e frane- Decreto-legge Luogotenenziale n.1082
col quale viene autorizzata unamaggiore spesa di L.3.400.000
pen il completamento del nuovo edißcio destinato a sede del

Ministero del lavori puóólici - Deoreto Luogotenenziale
n. 1083 col guale possono essere riassunti in servizio, per la
durata della guerra e col loro grado, gli 2ifßeiali dimis-
tionari, gli eliminati dai ruoli ed i verocati - Decreto Luo-
gotenenziale n. 1084 col quale viene ridotta la permanenza
nel grado di sottotenente in servizio attivo ed è istituita una

categoria speciale di e aspiranti ufficiali di complemento >

per la durata della guerra ,- Dooreto Luogotenenziale
n. 1085 col quale viene stabilita l'epoca in cui debbono aver
luogo le promotioni degli u/ßciali in tempo di guerra - De-
creti Begi e Luogotanenziali nn. 1049, 1051, 1857, 1058 e

1059 riflettenti : Erezioni in entemorale - Ripartizione di ca-
none scolŒataco - App3teggioni di tasse sul bestiame - Mini-
steri di grazia e giustizia e dei culti e della guerre :

Dispositioni neipersonalidipendenti - Ministero del tesoro
- Direzione generale del debito pubblico : Rettißca - Direzione
generale del tesoro: Prexxo del cambio pei certijicati di pa-
gamento dei dari doganali di importarione - Ministeri
del tesoro e di agriooltura, industria e commercio :

Media dei cam6i secondo le comunicazioni delle piasse it-
di-ate nel decr¢to Ministerials i© settembre 1914 - Con-
oorsi.

PARTE NON OFFICIALE.

Cronaca della guerra - Cronaca italiana - Telegrammi
dell'Agenzia Stefani -- Insorzioni.

Sua Maestà 11 Re, con decreto del 16 corrente mese,
ha nominato Ministro $egretario di Stato senza por--
tafoglio l'Onorevole Avvocato Sar.varona Banzu.AI, Ile-

putato al Parlamento.

ORDINÉ DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

Sua Maestà il Re si compiacque nominare nelfOrdine
dei ßs. Maurizio e Lazzaro:

Di Suo Motu proprio:
Con decreto del 28 settembre '1914 :

a gran cordone :

Bottaro Costa conte Francesco, R. ministro plenipotenziario.
a commendatore:

Modigliani dott. Gino.
ad w/ßziale:

Ferretti cav. Ernesto, colonnello del genio navale.

a cavaliere:

Mongini cav. Eugenio, capitano a riposo, membro del Comisio cep-
trale romano dei veterani 1848.-1870.

Anfosso cav. LuigT, R. console.
I Ot

Sulla propok fiel ministro della guerra :

Con deoreti dei 28, 31 maggio e 25 agosto 1914:

ad u/ßxiale:

Amadasi cav. Luigi, maggior generale in posizione ausiliaria, collo-
cato a riposo.

a cavaliere:

Stile cav. Francesco, tenente colonnello di tanterla, collocato a

riposo.
Ferretti cav. Pasquale, maggiore di artiglieria in posizione ausiliaria e

collocato a riposo.
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Bravi cav. Enea, tenente colonnello d'amministrazione in posizione
ausiliaria, collocato a riposo.

Turotti cav. Agostino, maggiore di fanteria in posizione ausiliaria
collocato a riposo.

Turaini cav. Giovanni Francesco, tenente colonnello medico in po-
sizione ausiliaria, collocato a riposo.

Corradi cav. Angelo, maggiore medico td. id.

Con decreti del 17 aprile, 3, 24, 31 maggio, 28 giugno, 51uglio 1914

a cavaliere:

Molesini cav. Luigi, ragioniere capo d'artiglieria di la classe, collo-
onto a riposo.

Pedriali cav. Venanzio, colonnello di fanteria in posizione ausilia-
ria, collocato a riposo.

Pistella cav. Nazzareno, tenente colonnello di Amministrazione in
posizîono ausiliaria, collocato a riposo.

Vezzoli cav. Carlo, maggiore dei RR. carabinieri in posizione diser-
tizio ausiliario, collocato a riposo.

Diziano Carlo, tenente colonnello di fanteria, id. M.

Con decreti dell'il giugno, 2, 13 luglio, 9 agosto 1914:

a commendatore:

Recli cav. Giorgio, tenente generale in posizione ausiliaria, collo-
cato a riposo.

a cavaliere:

Carliani civ. Carlo, maggiore di fanteria in posizione ausiliaria,
collocato a riposo.

Cartei cav. Francesco, id. Id.
Farlani cav. Crispino, colonnello id'amministrazione in posizione

ausiliaria, collocato a riposo.
Quaglia cav. Federico, maggiore di fanteria id.
Spina cav. Giuseppe, id. id.
Montipò cav. Giovanni, id. id.

Con decreti 25 giugno, 2, 19 luglio e 2 agosto 1914:

a czvaliere:

Schiera cav. Guglielmo, maggiore medico in pasizione ausiliaria
collocato a riposo.

C3ecarelli cav. Vincenza, colonnello d'amministrazione in posizione
ausiliaria, collocato a riposo.

Simoni cav. Antonio, id. di fanteria, id.
De Dominicis cav. Anacleto, id. d'amministraz one id.

Pagliochini cav. Samuele, maggiore nel personale parmanente dei
distretti, id. id.

Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici:
Con decreti del 10 settembre 1914 :

a commendatore:

Ricchi dott. Taabaldo, capo servizio nell'Amministrazione delle fer-
rovie dello Stato, collocato a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. il Re si compiacque nominare nell'Ordine della
Corona d'Italia :

Di Suo Motu proprio :

Con decreto del 28 seitembre 1915:

a gran cordone :

Jiruno comm. Luigi, R. ministro plenipotenziario.
Deoiani nob. Vattorio Tiberio, id. id.
Ancilotto conte Giuseppe, id, id.

a grand'uffixiale:
Barilari comm. Pompeo, R. console generale.
Mazza conte Francesco, id.
Magenta comm. Carlo, id.

'
a commendatore:

Negri nob. cay. Nico'à (chiamato Antonio) fu Domenico da Bassano.

Pellegrino Pietro, deputato al Parlamento.
Poggi cav. avv. Michele, sindaco di Celle Ligure.
Gaetani D'Aragona Di Castelmola cav. Onorato, R. console.
Viviani cav. uff. Dante, architetto.
Orvieto prof. Angelo, vice presidente dalla Società italiana per lo

studio della Libia.
Trabaldi cav. avv. Antonio.

ad uþziale :
Pinelli cav. Francesco, tenente colonnello del genio navale.

a cavaliere : ·

Del Nobolo Guido, eapitano di fanteria nella riserva, vice direttore
della Società di liro a segno di Firenzo.

Franzia Giuseppe, direttore della Banoa popolare cooperativa di
Oderzo.

Saccomani Alfonso Vincenzo, assessore comunale di Oderzo.
Francini Luigi, capitano fanteria, R. dirottore di tiro, Società tiro

a segno di Firenze.

Sulla proposta del ministro degli affari esteri:
Con decreti 28 giugno, 19 luglio, 6, 13, 23, 27 agosto 1914 :

a commendatore :

Renooroni cav. Ettore, presidente dell'Unione italiana di M. S. di

Locarno.

ad uffiziale:

Repetto Angelo Giovanni, commerciante residente a Dublino.
Medina Said Leone, console generale a Madrid.

a cavaliere:

Palmieri Benedetto, maestro di musica professore nel liceo di Du.

blino.
Piccio Riccardo, R. agente consolare in Saragozza.
Canale Edoardo, cancelliere del R. consolato a Madrid.
Raja dott. Gabriele, professore pareggiato presso l'Universitå di Na-

poli, residente a San Paolo (Brasile).
Martone dott. Giulio, rappresentante italiano della Commissione s2-

nitaria del Danubio.
Cassola dott. Giuseppe, medico fiscale del R. consolato in Porto

Said.

Levi Arturo Giulio Oscar, ingegnere residente a Parigi.
Barbiani Giovanni, rapprescatante commissionario ad Atene.
Di Lorenzo Donato, pittore in Montevideo.

Caputo Ulisse, pittore residente a Parigi.
Bassi Aurelio, commerciante a Dublino.

Sulla proposta del ministro dello colonie :

Con decreti del 29 luglio, 23 agosto, 17 settembre e 1°ottobre 1914:

a commendatore :

Licastro cav. uff. dott. Massimiliano fu Serafino, direttore coloniale.
Margotta cav. utl. ing. Vito, capo divisione nelle ferrovie dello

Stato.

ad u/ßziale:

Rugiu cav. Achille, capo sezione amministrativo del Ministero della

guerra, distaccato in Eritten.
Ciamarra cav. avv. Guglielmo fu Antonio, giudice di tribunale.
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a cavaliere:

Lavelli De Capitani Gino fu Carlo.
Valensin dott. Guido fu piorgio.
Cristigni dott. Attilio fu Cesare.
De Fonseca Edoardo fu Abramo.
Searlatti Ubaldo, archivista capo net Ministero delle colonie.

Mámoli Pietro, consigliero nel 11inistero id.
Canellia avv. Vincenza, segratatio nel Ministero del tesoro, in ser-

Vizio in Somalia.

Sulla proposta del ministro dellinterno:
Con decreti del 20 agosto e 6 settembre 1914:

a commendatore:

Ferrarese cav; uff, Vincenz3, segretario al Consiglio di Stato, collo-
cato a riposo.

ad u/]ixiale:

Sartori cav. Carlo, segretario presso il Consiglio di Stato, collocato
a riposo.

Savio cav. Egidio, dirottore nell'Amministrazione delle careeri e

dei riformatorî, collocato a riposo.

a cavaliere :

Mori Lorenzo, vice direttore nell'Amministrazione delle carceri e

dei riformatorî collocato a riposo.

Con decreto del 2 agosto 1914:

a commpndatore :

Bianchi cav. uff. dott. Ernesto, assessore comunale di Brindisi.
Monichini cav. uff. Ernesto, ex assessere comunale di Napoli.
Renda cav. uff. dott. Felice, ex presidente della Congregazione di

carith' di Sambiaso.
Navärö eav. uff. not. Calogero di Vincenzo, di Sambuca Zabut (Gir-

genti).
Zito cav. uff. Nicolò, consigliere comunale di Palermo.

Cappellani cay. uff. avv. Luigi fa Francesco, da Palazzolo Acreide

(Siracusa), membro della Giunta provinciale amministrafiva.
Sansone cav. uff. pt'of. Alfonso, assessore comunale di Palermo.
De Michele cav. uff. avv. Giuseppe, sindaco di Macerata di Marcia-

nisé (Caserta).
Iacomini cav. uff. Giuseppe, sindaco di Tagliacozzo.

ad u§lziale:

Riinaldi cav. avv. Enrico fu Aabille da Fogggfi.
Montalenti cav. Lino, assessore comunale di Casale Monferrato.

Bettoni cav. prof. Pio, deputato provinciale di Brescia.

Sacea cay. dott. Carmelo, medico condotto in Reggio Calabria.
Capaldo cav. dott. Francesco, professore pareggiato nella R. Uni-

versitA di Napoli.
Aguzzoli cay. avv. Francesco, assessore comunale di Collecchio re-

sidente a Parma.

Galateria cav, avv. Giacinto, consigliere provinciale di Catanzaro.
Saladini cay. ing. conte Francesco, sindaco di Comunanza (Ascoli

Piceno), consigliere provinciale.
Vergnano cav. dott. Casimiro, medico chirurgo in Torino.

Tovegni cav. avv. Federico fu Plotro da Murazzano, residente a

T ino.
Sorino-Ëomano cav. Nicola, presidento della 13anca agricolasindu-

striale di Gioia del Colle.
Casaburi cav. avv. Vincenzo, sindaco di Cervaro.

Rúsali cay.. Luigi, commissario di P. S

Bianca cav. Enrico, impiegato al municipio di Napoli.
Nócenti cay, rag. Vittorio, ex-sindaco di Cecina.

Pasimeni cav. Antonio, medico in Mosagne.
Cerulli cav. Midhele tu Pasquale da Monteforte Cilento.

Pecoraro cav. avv. Marco, ex-sindaco di Vicari.

a cavaliere

Carbonara avv. Antonio, sindaco di Triggiano.
Giangrasso Antonio, assessore comunale di Bagheria (Ëalermo).
Cuffaro Pasquale, id. id.
Bondesan dott. Amilcare, segretario capo del comune di Afon-

selice.
Sala Luigi, farmacista in liarate.
Longinotti Antonio, assessore comunale id.
De Peggio Alessandro, soprintendente delPasilo infantile 4 Vitto-

ria » in Milano.
Unida rag. Giuseppe Luigi fu Antonio da Genova.

Milesi dott. Arcangelo Michele, assessore comunale di Tremosine.
Lanfranco dott. Giuseppe, sindaco di Touco.
Borgatti Attilio, pubblicista in Padova.
Carratù ing. Luigi di Achille, da Mercato Sanseverino, residenté a

Napoli.
Radaelli rag. Carlo,- sindaco di Carate Lafio.
Savonelli rag. 04millo, sogretario dell'Istituto provinciale dei sördo-

muti in Como.
Delorme Antonio, cosigliere dell'asilo infantile Barriga ði Nizza 3n

Torino.
Ferrara avv. Francesco, tesoriere dell'ospizio di niendicitå di Bi-

tonto.
Perriello Florestano, presidento della Congregazione di caritå di

Apiee.
Tacchi avv. Decio, segretario generale de11'Amministrazione pro-

vinciale di Perugia.
De Rosa avv. Vincenzo veterinario consorziale üi San Daniéle llel

Friuli.
Croce Emanuele, consigliere comunale di Nervi.

Orfeo avv. Nicola, ex-sindaco di Atessa. .

De Dato dott. Raffaele, medico in Iloma.
Lalli nob. Ginseppe segretario comunale di Guardialftera (Ca,mpo-

basso).
Guarducci prof. Alfredo, presidento del Consiglio d'ammiäistrazione

degli ospedali riuniti di Prato (Firenze).
Carta Palmas Giovanni Maria, sindaco di Bonarcado.
Suetta dott. Luigi di Giacomo, da Reggio Emilia, iesidente a Bó-

Iogna.
Sieni Leopoldo, assessare coinunale di Fiesole.
Moretti Alberto fu Enea di Mdano.
Montalto don Calogero, prosindaco di Bonpensiere.
Caloni Rodolfo, membro della Congregazione di carità di Vol-

terra.

Riviello don Antonio, consigliero comunale di Potenza.
Favero rag. Elia, consigliere e cassiere dell'asilo infantile di Ca-

stel franco Venet 3.

Cappuccio Salvatore fu Vincenzo, da Napoli.
Cappellato dottor Petronillo, ufficiale sanitario di Motta di Li-

Venza.

Torri avv. Gian Giacomo, segretario capo del municipio di Ber-

gamo
Troiani Pietro Agostino fu Giovanni, da Pescosansoneseo (Teramo).
Medail ing. Luciano fu Silas Cesare da Venezia.
Zanetti prof. Stefano, consigliero comunale di Murano.
Annoni Paolo, capitano dei RR. carabinieri.

Antici Rodolfo, presidente della Congregazione di caritå di Re-

canati.
D'Assisti dott. Girolamo, medico condotto in Margherita di Savoia.

Cucchiara Pietro, delegato di pubblica sicurezza.

Berretta Antonino, consigliero camuuale di Partiolco.
Conti avv. Nic)Iò, membro della Congregazione di carífå id.
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Saglio avv. Alfonso fu Pietro, da Broni, residente a Pavia.
Badalk Grassi avv. Salvatore, commissario delPAlbergo invalidt in

Acireale.
Odetti Santini avv. Umberto di Vittorio da Firenze.
Rossini dott. Giuseppe, medico condotto in Lusiana (Vicenza).
2ambon dott. Giovanni Battista, sindaco di Malo.
Zanoni Marco, sindáco di Carzago.
Dardano dott., Carlo, medico chirurgo in Roma.
Rubinacci dott. Ludovico, medico in Napoli.
Concoliko Vincenzo da Gimigliano (Catanzaro).
Garavini Edoardo, deligato di pubblica sicurezza.
Stoochini nob. Guglielmo fu Leonardo da Sandrigo.
Pozzetti Francesco, economo delPufBelo municipale d'igiene in

Roma.
Pisoni Enrico, consigliere comunale di Roverbella.
Nunzi Gualtiero fu Gaetano da Monghidoro residente a Firenze.
Mass rag. Massimo, amministratore della casa Masetti in Firenze.
Beaucci Giuseppe, segretarlo comunale di Berberino Val d'Elsa.
Pertile avv. Angelo, sindaco di Montagnana (Padova), consigliere

provinciale.
Andriano rag. Enrico, ragioniere capo del Municipio di Bergamo.
Santucci Dante, segretario comunale di Rosea di Papa (Roma).
Brambilla Attilio, sindaco di Chiaravalle Milanese.
De Cerbo Pasquale, assessore comunale di Cassino.
Delicato Salvatore, id. id.
Mariani Eugenio fu Egisto da Greve, residente a Roma.
Balocco avv. Enrico, sindaco di Montereale.
Imparato Francesco, consigliere comunale di Castellammare di Stabia.
Tðrello avv. Nicolò, sindaco di Loano.
Vallega dott. Carlo, ufficiale sanitario di Alassio.
Perrari Sebastiano, assessore comunale di Cornigliano Ligure.
Bollo dott. Vittorio, medico chirurgo in Genova.
Vairo not. Antonio, sindaco di Piaggine Soprano.
Tommasine Gerardo, consigliere comunale id.
Durano Giustino, pubblicista in Brindisi.
Pusco dott. Pâsquale di Teodoro da Brindisi.
Molle Vincenzo di Santino da Loano.
Mattea Guido, tenente dei RR. carabinieri.
Modena avv. Vittorio di Enrico da Modena residente a Bologna.
Segre avv. Arturo, sindaco di Govone.
Papa Lorenzo, assessore comunale di Desenzano sul Lago.
Montalcino Bonamici dott. Enrico, membro del Consiglio sanitario

provinciale di Livorno.
Galasso Vineenzo, direttore delPasilo infantile di Finalmarina.
Maioni Adolfo, fotografo in Torino.

Sulla proposta del ministro della guerra :

Con decreti del 30 aprile e 21, 31 maggio 1914:

a cavaliere:

Dall'Asta Giuseppe, tenente di sussistenza in posizione ausiliaria,
oollocato a riposo.

Guidoboni Simone, capitano nel personale permanente dei distretti,
collocato a riposo.

Annovazzi Giuseppe, capitano di fanteria in posizione ausiliaria,col.
locato a riposo.

Lembo Filomeno, id. id. id.
Carosio Aristide, capitano di fanteria, collocato a riposo.

Con decreti del 17 aprile, 3 maggio, 11, 28 giugno
2, 5 luglio 1914 :

a grand'u//iziale:
Pascale cav. Nicola, tenente generale in posizione ausiliaria, collo-

esto a riposo.

a commendatore :

Dore Piras cav. Giovanni, colonnello nel personale permanente dei
distretti in posizione ausiliaria, collocato a riposo.

Rondi cav. Giovanni Battista, colonnello di fanteria in posizione
ausiliaria, collocato a riposo.

a•eavaliere:

La Mazza Francesco, capitano di fanteria in posizione ausiliaria,
collocato a riposo.

Oliva Giuseppe, tenente RR. carabinieri, collocato a riposo.
Martelli Pietro, capitano di fanteria, id id.
Sale Antonio; capitano d' amministrazione in posizione musi-

liaria, id. id.
Palmarocchi Filippo, primo topografo di 2a classe, collocato a ri-

poso.

Con decreti delPll giugno, 19, 29 Iuglio, 2, 9 agosto
e 20 settembre 1914 :

a commendatore:

Mondaini cav. Bartolomeo, colonnello di fanteria in posizione ausi-
liaria collocato a riposo.

ad uffixiale :

Fattórl cav. Ettore, tenente colonnello di cavalleria in posísione
ansiliaria richiamato in servizio temporaneo.

a cavaliere :

Munich Antonio, capitano d'artiglieria collocato a ríposo.
Testasecca Calogero, capitano d'amministrazione id.
Pasino Eligio, capitano medico in posizione ausiliaria collocato av

riposo.
Torracchi Giulio, maggiore commissario id.
Londei Augusto, capitano id. id.
Mancini Giuseppe, capitano del genio collocato a riposo.
Inng Alberto, maggiore di fanteria in posizione ausiliaria, collocato

a riposo.
Bergia Matteo, capitano id. id.
Ghizzi Panizza Probo, id. id.
Russo Vincenzo, maestro direttore di banda militare, id. id.
Taderi Pio, maggiore medico milizia territoriale, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro della marina :

Con decreti del 29 luglio e 30 agosto 1914 :

a commendatore :

Carpani avv. Pietro, capo sezione di 14 classe nell'Amministrazione
centrale del Ministero dell'interno.

Galleani Leoniero, capitano di vascello.
Cionni Vittorio, capo sezione di la classe nell'Amministrazione cen-

trale della marina.

a cavakere:

Bolla Luciano, capo tecnico principale di 3a classe nella R. marina,
collocato a riposo.

Con decreti del 6 e 20 settembre 1914:

a cavaNere :

Villa Giovanni Battista, reggente la sede di Genova della Società
di navigazione < Sicilia ».

Biasetti Edoardo, capitano maechinista nella R. marina, collocato
in posizione ausiliaria.

Civile Domenico, macchinista nella R.maring, collocato in posizione
ausiliaria.
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Bulla proposta del ministro del tesoro :

Con decreti del 6 settembre e 4 ed 8 ottobre 1914 :

a coinmendatore:

Paolucci car. uff. Decio, avvocato erariale distrettuale.
Nucci cav. uff. Achille, id. id.
Gisci cav. uf. Arturo, direttore capo divisione negli ußlci della

Corte dei conti.

ad uggiale :

Bertola car. Giovanni Battista, delegato del tesoro di la elasse, col-
locato a riposo.

a cavaliere:

Lanza pomenico, ufBeiale di ragioneria di 3*olassenelle Intendenze
di ûnanza, collocato a riposo.

Corona Rafaele.
Plaia Eugenio.

Con decreto del 13 settembre 1914:

a commendatore:

Lo Bianco cav. uf. Francesco, sostituto avvocato generale erariale.
Tommasi caV. uff. Donato Antonio, id. id.
Genovesi cav. uff. Rafaele, vice avvocato erariale.
Balsalna.cay. uF. dott. Gustavo, direttore capo divisione negli ufBoi

della Corte dei conti.
Cainmi cav. uff. Nino, ispettore di ragioneria nelle Intendenze di

Aaanra.

ad uf¡îciale:

D'Aubetis bay. Ita'ffiello, sostituto avvocato erariale generale,
Carretto car. Giacomo, id. id.
Nueeorini cav. Angelo, avvocato erariale distrettuale.
Orsi cav. Vittorio, id. id.
Maniscalco cav. Giovanni, id. i'd.
Correggiari cav. Arnaldo, vice avvocato erariale.
Barreca eav. Vincenzo, id. id.
Lo Blanco Siena cav. Agostino, id. id.
Sterlini cav. Angelo, id. id.
Nicolone oav. Amedeo, id. id.
Muziotoav. Corrado, procuratore erariale.
Canessa car. Arturo, id. id.
Ficanö cav. Rosario, id id.
Grossi car. Fortunato, id. id.
Migliorini cav. Migliorotto, id. id.
Targioni cav. Vittorio, direttore capo divisione negli ufHoi della

Corte dei conti.
Massini caye dott. Luigi, id. id. nel Ministero del tesoro.
Morlino caf. Federico, primo ragioniere id.
Cantalupi cav. prof. Piero.
Tonni Bazza cav. Natale Luigi.

a cavaliere :

Samuelli Luigi, sostituto avvocato erariale.
Bronzini Giuseppe, id. id.
Pulvirenti Gaetano, id. id.
Paternoster Mario, id, fd.
Massari Manlio, id. id.
Crovetti Arnoldo, id. id.
Postiglione Giuseppe, sostituto procuratore erariale.
Tessitore Vincenzo, id. id.
Curzio Carmine, id. id.
Scagliono Antonino, id, id.
Balocchi Attilio, archivista eapo nella R. avvocatura erariale.
Vallini Alberto, id. id.
Nati avv. Cesare, capo sezione negli utnei della Corte det conti.
Avarelli Diego, id. id.
Balducci dott. Gaetano, primo segretario nel Ministero del tesort
Gerra Franceico, ragioniere id. id.
Bidischini Romano, archivista, id. id.
Samustri dott. Luigi, ragioniere capo nelle Intendenze di flaadze.
Cerutti Cirillo, id. id.
De Simone Gennaro, delegato del tesoro.
Torella Francesco, id. id.
Merlonetti Giuseppe, id. id.
De Donato Natale Alberto, id. id.

Sulla proposta del ministro delle finanze:

Con dooreti del 29 luglio, 6. 11, 13 e 27 settembre 1914:

a cavaliere:

Gauthier Luigi, agente di la classe nell'Amministrazione provinciale
delle imposte dirette, collocato a riposo.

La Rocca Matteo, pi'imo agente di la classe id.. id.
Polli Febo, id. id., td.
Oresio Serafino, ispettore delle tasse sugli affari, id.
Viadana Antonio, primo agente di la classe. nell'Amministrazione

delle imposte dirette, id.
Soprani Adriano, ispettore nelle dogane.
Bellieni Qertano, commissario amministratiYo nelle coltivazioni dei

tabacohi, collocato a riposo.
Montobbio Oreste, ricevitore del registro, id.
Gonnelli Giuseppe, id. id.·
Cattellani Pietro, commissario amministrativo nelle coltivazioni de

tabacchi, id.
Rossi Basilio Raimondo, primo segretario nelle Intendenze di finan.

za, id.

Con-decreti del 13 settembre e 1° ottobre 1914:

ad offixiale :

Guizzetti-Bianchi Silvio, ipg. capo del catasto e dei servizi tecnici,
collocato a riposo.

Bertolini cav. Alberto, ricevitore del registro, collocato a riposo.

a cavaliere:

Bullara Gaetano, ricevitore del registro, collocato a riposo.

De Giorgio Giambattista, sostituto avvocato erariale.
Caligaris Valentino, id, id.
Filotico Cesare, id. id.
Loi Amedeo, id. id.
Albanese Ruggiero Giovanni, id. id.
Blanca Pasquale, id. id.
Giura Peppino, id. id.
Ortona Augusto, id. id.
Longo Algedeo, id, id.
Beltrame Q ttocchi Luigi, id, id.

Sulla proposta del ministro della pubblica istruzione:
Con decreti del 16, 29 luglio e 13 settembre 1914:

ad uggiale:
Marro prof. Marco, ordinario di agraria, computistoria agraria ed

estimo nellTstituto tecnico di Roma, collocato a riposo.

a cavaliere:

Cavagliaro avv. Ettore, benemerito dell'istruzione pubblica.
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Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e dei
culti:

Con decreti del 23 agosto e 10 settembre 1914:

a commendatore:

Plat cav. Giovanni, capo sezione di la classe nella Direzions ¿ne-
rale del Fondo culto collocato a riposo a sua domanda.

ad uffiziale:
Fulci cav. Luigi, avvocato in Messiaa.

a cavaliere:

Faostini Alfrolo, conciliatore del 3° mandamento.
Pignatelli Filippo, notaro in Pinerolo.

Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici:
Con deoreti del 10 e 20 settembre 1914:

a gran cordone :

Manganella avv. Raffaele, ispettore generale dirigente l'ufficio spe-
ciale delle ferrovie, collocato a riposo.

a commendatore:

Falco eaV. Vittorlo. capo divisione nell'Amministi•azione delle fes-
rovie dello Stato, collocato a riposo.

ad uffixiale:
Favini ing. Francesco, ispettore capo nell'Amministrazione delle fer-

ravie. della S*ata, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro delle poste e dei telegrafi:
Con de3reti t‡el 23 luglio e 20 settembre 1911:

a commendatore:

Mecocci cav. uff. Giuseppe, direttore principale di la classe nell'Am-
ministrazione delle poste e telegrafi, collocato a riposa.

ad uffiziale:

Margara avv. Agostino, sostituto procuratore generale di Carte di
appello.

Santamaria Arturo, ragioniere al Ministero di agricoltura, industria
e commercio.

Gnome Ginseppe, I segretario.
Baccini Eugenio, capo sezione alla Direzione generale dei telofoni.

a cavaliere:

Marchi Giuseppe, segretario nell'Amministrazione delle poste e te-
legrafi, collocato a riposo.

Aurili Quintilio, capa d'dfficia nell'Amministrazione id., id.
Zabelli Alessandro, primo ufficiale id. id.

LEGGI E I3ECRETI

11 numero 1050 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D°ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Ritenuto che con la legge 15 luglio 1906, n. 383 fu
autorizzata la costruzione e ricostruzione delle strade
necessarie per congiungere alla esistento rete stra-
dale i Comuni isolati del Regno ;

Che data la vastità del programma dei lavori si

riconobbe con la legge 2 gennaio 1910, n. 5, la con-

venienza di consentire si Comuni ed alle Provhicle di
sostituirsi allo Stato nelle costruzioni delle strade ;
Considerato che l'esperienza ha dimostrato che a

rendere più eficace e spedita l'applicazione della ci-

tata legge ò opportuno semplificare la procedura
dei mutui da contrarre dagli enti interessati e stabi-
lire meno onerose condizioni;
Che nell'attuale periodo di crisi economica ò ne-

cessario incoraggiare e facilitare l'esecuzione dei la-
vori pubblici dove maggiormente se ne manifesti il
bisogno;
Visti gli articoli 53 e seguenti della legge 15 lu-

glio 1900, n. 383, e la legge 2 gennaio 1910, n. 5 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per i

lavori pubblici, di concerto col ministro [segretario
di Stato pel tesoro ;

Abbiamo decretato e decrettamo:

Articolo unico.

Agli articoli 2, 3, 4, 5, 6, 7 ed 8 della legge 2 gen-
naio i910, n. 5, concernenta la costruzione e ricostrgy
zione delle strade di aHacciamento per i Cornuniisolati
sono sostituiti i seguenti:

Art. 2.

Ai Comuni i quali, con l'autorizzazione del Mini-
stera dei lavori pubblici, si sostituiranno allo Stato
nelh costruzione e ricostruzione della strade di allac-
ciamento inscr;tte nel relativo piano regolatore pro-
vinciale, lo Stato e le Provincie rimborseranna rispet-
tivamente quattro sesti ed un sesto dello effettivo co-
sto delle strade, eseguite in base a progetti, perizie e

compensi addizionali approvati dal Ministero dei lavori
pubbhci.
Per le spem polytivµi lavori ed alle espropriazioni,

le quote da rimborsare dallo Stato e dalle Provincie
potranno essere convertite in annualità costanti, non
eccedenti il numero di 20 a cominciare dal 1° gennaio
successivo all'inizio dei lavori, e comprensive del capi-
tale e degli interessi, da computarsi al saggio prati-
cato normalmente dalla Cassa dei depositi e prestiti al
momento in cui verrà autorizzata la esecuzione dei
lavori.

VL'ammontare delle annualità da corrispondersi dallo
Stato e dalle Provincie verrà preventivamente deter-
minato in base all'importo dei lavori, dello espropris-
zioni e degli improvisti, considerati nei progetti appro-
vati, salvo conguaglio delle differenze risultanti dalla
liquidazione finale.
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Sulle dette annualità non potranno in alcun caso

essere pagate a bomuni somme che eccedano rispet-
tivamente i quattro sesti ed il sesto dell'importo dei
lavori già eseguiti.

Art. 3.

Agli effetti dellg ripartiziope fy lo Stato, le Pro-

Vincie ed i Comuni nelle proporzioni stabilite dalla

legge, la spesa per la comþilazione dei progetti, sia
che abbiano ad essa provveduto i Comuni oppure il
genio civile; verrà stabilita nella ragione costante del

3,50 Og0 delltimporto approvato dei progetti medesimi,
comprendenti i Ìavori, le espropriazioni e gli impro-
visti.
Le spese por la direzione e sorveglianza dei lavori

saranno agli stessi effetti calcolate nella somma, che,
aggiunta a quella di compilazione dei progetti, formi
il decima del costo effettivo delle strade, secondo le
rimitanze del collaudo approvato.
Il rimborso delle quoto di spesa anzidette sarà el-

fettuato alFatto delPapprovazione, rispettivamente dei

progatti e -dei collaudi.
Art. 4.

Per la costriccionp del e strade indicate nell'art. 2,
i Opmuni, possono contrarre presso la Cassa depositi
e prestiti, altri Istituti di credito o privati, mutui non
suppriori all'importo dei progetti, di cui al 4° comma
dekþitato, articolo, cedendo in garanzia le annualità dei
cõncopi governativi e provinciali. I concorsi verranno
corrisposti direttamente ai mutuanti, quando i mutui

sieno concessi dalla Cassa dei depositi e prestiti, o
quando a tale effetto i contratti relativi sieno stati ap-
provati anohe dal Ministero dei lavori pubblici.
Le soniministrazioni ai Comuni suHe somme mutuate

saranno fatte in seguito al nulla osta del Ministero
dei lavori pubblici, in base as stati di avanzamento dei

lavori vistati dal genio civile, alle ordinanze per le

esproprigioni e. al certificato di collaudo approvato.
Art. 5.

È data facoltà ai Comuni di far compilare i progetti
dello löre strade di allacciamento, allä oui esecuzione

provveda direttamente lo Stato.
L'impgrto della spesa di compilazione del progetto

sarà stgb|lito a sensi del 1° comma del precedente ar-
ticolo 3.

Art. 6.

Possono le Provincie mostituirsi ai Comuni nella co-
struzione delle strade, in base alle disposizioni conte-
nute nella presente leggo, salvo, per il riparto dogli
oneri, il digposto dell'art. 54 capoverso della legge i5
luglio 19 36, n. 383.

Art. 7.

Le disposizioni di cui agli articoli precedenti sono

applicabili ai Comuni isolati delle provincio di Basili-
cata e della Calabria, compreel nella tabella D della

legge 31 marzo 1901, n. 140 e nella tabella C della
legge 25 giugno 1906, n. 255.
Il rimborso ai Comuni delle spese di costruzione

delle strade sarà fatto dallo Stato in ragione di tre

quarti della spesa, o dalle Provincie per il quarto re-

siduo, ferme restando le altre condizioni e modalitit

stabilite nell'art. 2.

Art. 8.

Alle spese a carico dello Stato perl'applipazionedei
precedenti articoli, sarà provveduto coi fondi autoriz-
zati dalle leggi 31 marzo 190¶ n. 140, 25 giugno 1906,
n. 255, 9 luglio 1908, n. 445 e dall'art. i della pre-
sente legge; e, all'uopo, nello stató di previsione deÌ
Ministero dei lavori pubblici saranno fatti i necessari

stanziamenti, i quali fino all'esercizio 1920-1921 do-

vranno essere contenuti entro i limiti stabiliti dalle

leggi 4 aprile 1919, n. 297, 19 luglio 1914, n. 709, 8

aprilo 1915, n. 463 e dai RR. decreti22settembre1914,
n. 1026 e 1° aprile 1015, n. 426.
Il presente decreto avrà effetto nello stesso giorno

della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiœle, e sarà
presentato al Parlamento per essere convertito in

legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munitp del sigillo

dello Stato, sia inserto nella racóolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 luglio 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ÛIDFFELLI - ÛARCANO.

Visto, n guardasigini: ORLANDO.

Il numero 1981 dena raccolta ut)teiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale .di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio a per volontà della Naziono
RE DTTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Considerato che a causa delle alluvioni, piene e frano
recentemente verificatesi in molte Provinaie del Regng
ò nocessario ed urgente provvedere alla esecuzione

di importanti lavori allo strade nazionali, alle opere
stradali ed idrauliche provinciali, comunali e consor-

tili, e per la difesa, consolidamento e trasferimento di

abitati, nonchè, nei casi in cui si è manifestato mag-

giormente il bisogno, alla costruzione di ricoveri prov-
visori ed alla concessione di speciali sussidi a persone
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di povera condizione ed agli Istituti di beneficenza per
la riparazione degli edifizi;
Che ò altresl indispensabile fare luogo all'assegna-

zione di fondi occorrenti per le opere da eseguire in
conseguenza delle alluvioni e frane verificatesi prece-
dentemente, per le .quali le somme concesse sono ri-
sultate insumcienti;
Udito il Consigli dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

i lavori pubblici, di concerto col presidente del Consi-
glio dei ministri e col ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

2 autorizzata la spesa di L. 16.100.000 (lire sedici
milioni centomila) da inscriversi nella parte straordi-
naria del bilancio dei lavori pubblici, ripartita come

appresso:
a) L. 900.000 per lavori di consolidamento di

frane, risanamento degli abitati e fornitura d'acqua
potabile nella Basilicata (spesa in aggiunta a quella
autorizzata dalle leggi 31 marzo 1904, n. 140, e 9 Ju-
glio 1908, n. 445) ;

b) L. 500.000 per consolidamento di frane mi-
nacolanti gli abitati nelle Provincie calabresi (spesa in
aggiunta a quella autorizzata dalle leggi 25 giugno
1906, n. 255, e 9 luglio 1908, n. 445) ;

c) L. 2.600.000 per consolidamento di frane mi-
naccianti gli abitati, oui provvede direttamente lo Stato,
escluse le provincie di Basilicata e Calabria (spesa in
aggiunta a quella autorizzata dalle leggi 91uglio 1908,
n. 445, e 13 aprile 1911, n. 311) ;

d) L. 100.000 per completare le opere di sgom-
bero e di provvisorio riattamento delle strade interne
ed esterne, la demolizione od il puntellamento delle
case danneggiate, l'attuazione di provvisori mezzi di
comunicazione ed altri bisogni ed opere urgenti d'in-
terësse sia comunale che provinciale, nei Comuni delle
provincie di Napoli e Salernó danneggiati dalle allu-
vioni dell'ultimo quadrlmestre 1910 (spesa in aggiunta
a quella autorizzata dalla legge 13 aprile 1911, n. 311,
art. 2, lettera a);

e) L. 3.500.000 per lavori di riparazione di strade
nazionali resisi necessari in conseguenza di alluvioni,

' piene e frane, ed opere di difesa delle strade stesse
contro le corrosioni del fiumi e dei torrenti (spesa in
aggiunta a quella autorizzata dalla legge 19 luglio
1914, n. 769, e dal R. decreto 22 settembre 1914, nu-
mero 1026) ;

f) L. 6.500.000 per sussidi per opere di difesa
egli abitati, delle opere stradali provinciali, comunali
e consorziali contro le frane e la corrosione dei flumi
e torrenti e per 11 ripristino delle opere stesse e di
quelle idrauliche distrutte o danneggiate dalle allu-
Moni, piene e frane (spesa in aggiunta a quella auto-

rizzata dalla legge 19 luglio 1914, n. 769, e precedenti,
e dal R. decreto 22 settembre 1914, n. 1026, da ripar-
tirsi come appresso:

L. 5.000.000 per opere stradali;
L. 800.000 per opere di difesa degli abitati;
L. 700.000 per opere idrauliche ;

g) L. 1.500.000 per provvedere sulle domande di
sussidio presentate fino al 30 aprile 1915, per opere
stradali ed idrauliche provinciali, comunali e consor-
tili, danneggiate dai nubifragi e dalle mareggiate del-
l'ultimo quadrimestre 1910 nelle provincie di Torino,
Forli, Napoli, Salerno, Genova, Parma e Porto Mau-
rizio (spesa in aggiunta a quella autorizzata dalla
legge 13 aprile 1911, n. 311, e da ripartirsi con decreti
Reali fra le dette Provincie) ;

h) L. 100.000 per concorso dello Stato a favore
del comune di Colliano (Salerno) per la ricostruzione
degli edifici pubblici e delle case dei proprietari meno
agiati rese inabitabili da pericolo di franamenti (spesa
in aggiunta a quella autorizzata dalla legge 14 luglio
1907, n. 819) ;

i) L. 500.000 per demolizioni e puntellamenti
degli edifici tuttora pericolanti, nonchè per la costruzione
di ricoveri provvisori o stabili per le persone di po-
vera condizione, e per sussidi a privatt ed Istituti di
pubblica benefleenza per la riparazione degli edifici
nei Comuni gravemente danneggiati da frane ed al-
Juvioni avvenute nel secondo semestre 1914 e primo
quadrimestre 1915.

Art. 2.

Le assegnazioni per le spese effettive straordinarie
del Ministero dei lavori pubblici indicate nella tabe11a A
annessa alla legge 4 aprile 1912, n. 297 e successive
modificazioni, sono aumentate come appresso:

Opere nella Basilicata.

Esercizio finanziario 1915-916 L. 100.000
> > 1916-917 > 200.000
» » 1917-918 > 300.000
» » 1918-919 » 300.000

Opere nelle Provincie calabresi.

Esercizio finanziario 1916-917 L. 100.000
> > 1917-918 > 200.000
> > 1918 -919 > 200.000

Spese in dipendenza di alluvioni, piene e frane.
Esercizio finanziario 1915-916 L. 1.150.000

> > 1916-917 » 2.350 000
> > 1917-918 > 2.800.000
> > 1918-919 > 3.500.000

In conseguenza delle variazioni suindicate il limite
degli stanziamenti da effettuare nella parte straordi-
naria dello stato di previsione della speaa del Mini-
stero dei lavori pubblici viene elevata per :
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Tesercizio finanziario 1915-916 di L. 1.250.000
1916-917 > > 2 650.000
1917-918 > > 3.300.000
1918-919 > > 4.000.000

Art. 3.

Le maggiori assegnazioni stabilite nelfarticolo pre-
cedente per resercizio 1915-916 sono portate in au-
mento alla dotazione dei seguenti capitoli:

Cap. 195. '- Lavori di consolidamento
delle frane, risanamento degli abitati e
fornitura di acqua potabile nella Basi-
licata

. . . . . . .
. . . . . . L. 100.000

Cap. 238. - Consolidamento di frane mi-
naccianti gli abitati cui provvede diretta-
mente lo Stato, escluse le provincia di Ba-
silicata e Calabria

. . » 500.000

Cap. 240-bis. - Concorso dello Stato a

favore del comune di Colliano (S derno)
per la costruzione degli edifloi e delle caso
dei proprietari meno agiati, resi inabitabili
da pericolo di franamenti. . . . . . » 50.000

, Cap. 25l-bis. - Spese per provvedere
ai lavori di sgombaro e provvisorio riat-
amento delle strade interne el esterne, a la
tienifilizione o al puntellamento dello case
danneggiate, alla attuazione di provv saiî
mezzidicomunicazione ed aMri bisogui,ed
opere urgenti di interesse sia comuna'e
che provinciale n i Comuni delle provincie
di Napoli e Salerno danneggiate dal e al-
Juvioni dell'ultimo quadramestre 1910. » 100.030

Cap. 253-bis (di nuova istituz°one).- La-
vori di demolizione e puutellamento di edi-
ol pericolanti, costruzione di r1coveri prov-
visorî o stabili per persone di povere con-

dizioni;.sussidi a privati e Istituti di be-
neficenza per riparazione di edifici in con-
seÔë a delle alluvioni e frane avvenute
nel secondo semestre 1914 e primo qua-
drimestre 1915.

. . . » 500.000
' Totale

. . . L. 1.250.000

,
Art. 4.

Con decreto Reale, ud to il Consiglio superiore dei
lavori pubblici, saranno determinati gli abitati che a

tutti gli effetti della legge 9 luglio 1908, n. 445 (ti-
tolo 4°¾ siano da aggiungere a que11i indicati nel a
tabella E, allegata alla legge 3l marzo 1904, n. 140,
nella tabella G, allegata alla legge 25 giugno 1908,
n. 255, e nelle taballe ed È, allegate allav legge
9 luglio 1908 predetto.

A questi abitati saranno estese le disposizioni dei
due ultimi comma dell'art. 20 della legge 13 aprile 1911,
n. 311.

Art. 5.

Con decreto Reale saranno determinati i Comuni pel
quali può provvedersi a cura e spesa dello Stato alle
demolizioni e puntellamenti, nonchè alla costruzione.di
ricoveri provvisori o stabili autorizzati con l'art. 1,
lettera i) del presente decreto, come pure alle colices-
sioni di sussidi ivi previsti.
I ricoveri stabili o provvisori possono essere ceduti

ai privati poveri od ai Comuni con le modalità e con

gli obblighi da stabilirsi con decreto Reale.
I sussidi potranno concedersi ai privati di povera

condizione o ad Istituti di pubblica beneficenza in

ragione non superiore al 50 Oi0 delle spese occorrenti
alle riparazioni degli edifici, purchè le spese éteese
non siano inferiori a L. 200.
I su=sidi medesimi non potranno eccedere le lire

duemila.

Le relative domande debbono essere presentato alla
preL ttura entro it .corrente anno ed essore corredate
da una dichiarazione dell'Ufficio del genio civile clie
accerti Posistenza del danao, ed indichi la spesa ap-
prossimativa per ripararlo.
La con lizione di povertà del richiedente ò accertata

discrezionalmonte dal prefetto, il quale, constatata tale
condizione, trasmette la domanda al Ministero dei la-
vori pubblici.
Il pagamento dei sussidi ò disposto in base a certi-

fìo ti del genio civila attestanti la regolarità e l'am-
montate dei lavori eseguiti.

Art. 6.

Alla concessions dei sussidi di cui all'art. 1, lettera f),
del presente decreto, sono applicabili fino al 30 di-
cembre 1915 le norme contenute nell'art. 5 del R. de-
creto 22 settembre 1914, n. 1028.
Il presente decreto avrà effetto dal giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzella ufficiale e verrà

presentato al Parlamento per essere convertito in

legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 27 giugno 1915.

TONIASO DI SAVOIA.

SALANDRA -- ÛÏUFFELLI -- ÜARCANO.

Visto, il guardasigilli: ORLANDO.
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A numero 1983 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del.Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO PI SAVOIA DUCA DI ggOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMAgELE III
per grazia di Dio e per voloath dgl a Nazione

RE D' ITAI2A

In virtil dell'autoritik a Noi delega‡a;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del minis‡ro segretario di Stato pei

lavori pubblici, di concerto con quello del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

ß autorizzata la spesa di lire 3.404.000, in aggiunta
a quella disposta con le loggi 11 luglio 1907, n. 502;
30 giugno 1909, n. 407, e i gprile 19tt, n. 311, per il
comgetamento del nuovo edificio destinato a sede del
Miniiitero dei lavori pubblici.

Ar t. 2.

La spesa di cui all'articolo precedente sarà inscritta
nello stato di previsione della spesa del Ministero del
lavori pubblici, oltro i limiti di stanziamento previsti
nella tabella A annossa alla legge 4 a prile 1912, n. 297,
eangdificazioni successive, m ragione di lire 400.000
nell'esercizio finanziario 1917-918 e di lire 1.000.000 in
ciagcuno degli esercizi finanziari dal 1918-919 al 1920-
1984.
Il presente decreto sarù presentato al Parlamento

per essero convertito in logge.
Qrginiamo che il presente decreto, munito del sigillo

degg Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì i l luglio 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA -- CIOFFELLI - C.kRCANO.

Visto, D guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 1088 della raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Gonerale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della 11azione
RE D'ITALIA

In virtà dolla facoltà a Noi delegata:
In virtù delle facoltà conferite al Governo del Ro

con la legge 22 maggio 1915, n. 071;
Vista la leggo 18 luglio 1912, n. F00, sullo stato de-

gli ufficiali del R. esercito e dolla R. matina;

Visto il R. decreto 18 luglio 1912, n. 867, che ap-

prova il regolamento per l'applicazione della legge 18

luglio 1912, n. 806;
Vista la legge 2 luglio 1896, n. 254, sull'avanzamento

nel R. esercito e successive modificazioni;
Considerata l'opportunità di valersi, per la durata

della guerra, dell'opera volontariamente offerta dagli
ufficiali dimissionari, o che incorsero nella perdita del
grado per cause non contrarie all'onore ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Ministero della guerra ha facoltà di riassumere in
servizio, per la durata della guerra, e col grado rive-
stito prima della cessazione dal servizio stesso e previa
domanda degli interessati:

a) gli ufficiali dirhissionai'i;
b) gli ufficiali eliminati dai ruoli ;
c) gli ufficiali rivocati dall'impiego in base alla

legge 25 maggio 1852, n. 1376, sullo stato degli alli-
ciali.

Art. 2.

Le assunzioni in servizio di cui all'articolo prece-
dente saranno fatte, inseguitoarigorosoaccertamenta,
sulla base del giudizio ins ndacabilo di una Columis-
sone di scrutin°o, nominata dalMinisterodellaguerra,
con le norme da emanarsi dal Ministero stesso.

Ordiniamo che il presente decroto, munito det sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 Juglio 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SatinoaA -- ZUPELLT.

Visto, D guardasigilii: ORLANDO.

Il numero 10SL della raccolta ufficiale delle leggi e dpi dyppeti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO Dl SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sun Maestà

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
In virtù delle facoltà conferite al R. Governo con la

legge 22 maggio 1915, n. 671;
Vista la legge 2 luglio 1890, n. 251, sull'avanzamento

nol R. esercito, e successive modificazioni:
Vista la leggo 8 giugno 1013, n. 601, e successive

modificazioni;
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isto il ‡esto unico delle leggi sqll'ordinúmento del
R. esprcito e dei porvigi dipeiidenti dal 31inistero della
guerr4, approvgjo con R. decreto 14 luglio 1808, nu--
mero 525, e suceegaiÝo modificanioni;
Visto il tes‡q uniço delle leggi sugli stipendi ed as:

segni fissi per il R. esercito, approvato con R. decreto
1(luglio 1894 n 390, modificato con le leggi 6 lu-
glio 180( n. 3

, 17 luglio 1910, n. 515 e 28 giugno
191'2, n. 6 (i ;
Visto íl decreto 25 luglio 1907, che approva il re-

golantento di çlisciplina militare per il R. esercito, e
sucpesgigg modificazioni;
Vist4 la legge 25 gennaio 1888, n. 5177, sugli obbli-

ght di seryizio degli ufficiali- in congedo, e succozive
modigcazioni;
TMo ilR. decreto n. 357 del 28 marzo 1915, riguar-

dante 'la riomilia ad ufficiale medico di complemento;
Visto il R: decreto 25 maggio 1915, n. 76Ì, relativo

alla creazione di una speciale óategoria di < aspiranti
medici >; .

Visto il R, decreto del 22 plaggio 1915 col quale
vipqe indetta la mobilitazione generale del R. eser-
cito ;
Visto il R. decreto del 22 maggio 1915 col quale

ò ordinato lo stato di guerra per alcuni territori del

Regno;
Yísto il decreto del 24 giuggo, col quale le disposi-

zipiii per l'avanzamento nel R. esercito relative al

te$$ò"di"guetta sono estese a ttttte le truppe, anche
se dislocate fuöri dei territorí da cónsiderarsi in istató
di guerra;
Considerata l'opportunità di istituire, per comple-

tarodiptruzione pratica degli allievi ufficiali di com-
pipmento, una speciale categoria di « aspiranti ufficiali
di, coinglementq >;
Considerata la necessità di provvedere in tutti i

modi al gprvizio, sanitario, valendosi, per la durata
della gåetta, anche dell'opera dei non regnicoli;
Udito ¶ Copsiglio dei ministri;
glla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra;
biamo decretato e decretiam :

Art. 1.

Per la durata della guerra la permanenza nel grado
di· sottotenente, per gli uinciali in servizio attivo per-
manente, è ridotta a 18 mesi.

chiamo in servizio, e che gli ufficiali stessi abbiano
þrestato complessivamente non ineno di 12 mesi dia
80tvizio effettiVO.

Art. 3.

Per la durata della guerra è istituita una speciale
categoria di « aspiranti ufficiali di complemento », la

quale nella progressione dei gradi della gerarchia
militare sarà compresa fra i sottufficiali e gli uflicidli.

Art. 4.

Il grado di « aspirante ufficiale di complementorkt
ò conferito per determinazione Ministeriale.
Con apposite disposizioni sarA provveduto per sta-

bilire la divisa e gli speciali distintivi degli « asgi-
ranti ufficiali di complemento » e le norme per il có'n-
fei•imento del grado stesso.

Art. 5.

Agli « aspiranti uíIlciali di complemento > saranuŒ

corrisposti gli stessi assegni o le stesse indennità che

sono devolute ai sottotenenti di complemento.
Art. 6.

Per la durata della guerra, ferme restando le altre;
norme che regolano il reclutamento degli ufficiali nyer
dici di complemento, ò abolito ogni limite superiores
di età per il conseguímento de11a nomina.

Art. 7.

Ptr la durata dolla guerra le norme por il reclug-
mento degli ufficiali medici di complemento, e dogli
< aspiranti medici », sono interamente applicabili
anche ai non regnicoli, ai quali però la concessidne
del grado s'intenderà limitata alla durata della guerin
stessa.

Art. 8.

Il presente decreto entrerà in vigore il 15 luglio 1915.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d Italia, mandando a chiunque -

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 Iûglio 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA -- UPELLI.

Vïsto, Il guardasigilii: ORLANDO.

Art. 2.

La riduzione della permanenza nel grado di sotto-
tenente, di cui all'articolo precedente, si applica an-

che agli ufRciali in congedo di qualunque categoria,
richiamati in seivizio .per ragioni di guerra, e ad-
detti a comandi, corpi o servizi dell'esercito operante
odanllespiazze dichiargte in istato di resistenza, sem-
pre qugndo sia trascorso almeno un mesa dal ri-

Il numero 1085 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene.il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e par volontà deHa Naziono

RE D' ITADA

In virtit dell'autorità a Noi dolegata ;
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In virtù delle facoltà conferite al R. Governo con

la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Vista la legge 2 luglio 1896, n. 254, sull'avanzamento

nel R. esercito, e successive modificazioni;
Vista la legge 8 giugno 1913, :n. 601, e successive

modificazioni;
Visto il R. decreto del 22 maggio 1915, col quale

viene indetta la mobilitazione generalo del R. eser-

eito;
Visto il R. decreto del 22 maggio 1915, col quale è

ordinato lo stato di guerra per alcuni territori del
Regno;
Visto il decreto del 24 giugno, col quale le disposi-

zioni per l'avanzamento nel R. esercito, relative al

tempo di guerra, sono estese a tutte le truppe, anche
se dislocate fuori dei territori da considerarsiin istato
di guerra;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli

affari della guerra;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Gli ufficiali esclusi dal quadro d'avanzamento per il
1915, ma non incorsi nella esclusione definitiva, po-
tratmo, se giudicati idonei dalle competenti Commis-
sioni ed autorità, durante la guerra essere inscritti sui
quadri d'avanzamento anche nell'anno in corso, ma

noti potranno essere promossi che dopo effettuato un

numero di promozioni pari alla media annuale di quelle
verificatesi nel rispettivo ruolo e grado nell' ultimo
quinquennio, salvo che non computando le promozioni
dipendenti dai collocamenti fuori quadro, non spetti
ad essi anzianità anteriore.
Tale disposizione non si applica ai sottotenenti.

Art. 2.

Durante la guerra ed i due mesi successivi, gli uffi-
ciali, di cui all'art. I del R. decreto 20 dicembre 1914,
h. 1394, potratmo essere trattenuti in servizio indipen-
dentemente dal loro consenso. Essi, se incorsi nella
esclusione definitiva iii seguito ad un solo giudizio di
non idoneità, potranno, in via eccezionale, essere ri-
presi in esame dalle Commissioni d'avanzamento e,
qualora fossero giudicati idonei, essere inscritti sul
quadro d'avanzamento che si formerà peril1916; non
potranno però essere promossi prima che sieno stati
promossi tutti gli ufficiali dello stesso grado e della
stessa arma o corpo che già erano stati regolarmente
inscritti sul quadro ordinario d'avanzamento del 1915.

Art. 3.

Agli effetti del § 224 del regolamento per l'applica-
zione della legge 2 luglio 1896, n. 251, la Commissione
compilatrice delle proposto di avanzamento si com-
norrà delle autorità gerarchiche, al massimo tre, dalle

quali gli ufficiali dipendano all'atto del giudizio. Il
numero di dette autorità dovrà all'occorrenza ridursi

in guisa da escludere il comandante del corpo d'ar-

mata, ed eventualmente quelli più elevati, perchò essi
devono espritnere il loro parere in funzione di Com-

missione di grado superiore.
Le proposte di avanzamento per gli ufficiali, fino al

grado di maggiore incluso, saranno trasmesse al Mi-

nistero direttamente dal Comando del corpo d'armata,

sempre che gli ufficiali stessi non dipendano da Co-
mandi ancora superiori. Quelle relative ai tenenti co-
lonnelli e agli altri ufficiali più elevati in grado do-
vranno pervenire pel tramite del Comando supremo,,
di guisa che su esse esprimano il proprio parere il
comandante d'armata dal quale gli uffloiali stessi even-
tualmente dipendano e il sotto capo di stato maggiore
dell'esercito.

Art. 4.

Per gli ufficiali del grado di tenente colonnello o

superiore, appartenenti alle unità, Comandi e servizi
della formazione di guerra, la facoltà attribuita al mi-
nistro dall'art. 17 della legge 8 giugno 1913, n. 601, ò
devoluta, durante la guerra, al capo di stato maggiore
dell'esercito, e per tutti gli altri, al sotto capo di stato

maggiore, a meno che delle Commissioni che pronun-
ziarono il giudizio non abbia fatto parte un'autorità
di rango superiore a quello del comandante di corpo
d'armata. In quest'ultimo caso la detta facoltà ò de-
voluta al capo di stato maggiore dell'esercito.

Art. 5.

Per il periodo della guerra, e per i due mesi suc-

cessivi, sono apportate agli articoli 17 e 18 della legge
18 luglio 1912, n. 806, ed agli articoli 14, 16, 17 e 18
del regolamento per l'applicazione della legge stessa,
approvato con R. decreto di pari data, n. 867, le se-
guenti deroghe :

a) l'ufliciale in aspettativa per infermità non

provenienti da cause di servizio, può essere richiamato
direttamente in serviz,io senza essere prima trasferito
in aspettativa per ridùzÑne di quadri, venendo collo-
cato fuori quadro in soprannumero alla tabella XV
annessa al testo unico delle leggi sull'avanzamento del
R. esercito, fino al verificarsi della vacanza spettan-
tegli;

b) il richiamo dall'aspettativa per infermità può
aver luogo anche se l'ufliciale non sia incondizionata-
mente idoneo, purchè abbia l'idoneità ad un servizio
sedentario, nel qual caso egli verrà contemporanea-
mente collocato fuori quadro in aggiunta ai fuori qua-
dro contemplati dalla tabella XV annessa al testo
unico delle leggi sull'ordinamento del R. esercito. E
ciò anche se sia trascorso il periodo massimo di per-
manenza in aspettativa consentito dalla legge, senza
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pregiudizio però dei provvedimenti da adottarsi in
seguito secondo le norme ordinarie ;

c) i collocamenti in aspettativa per infermità, le
proroghe ed i richiami potranno essero effettuati in
base al parere del direttore di sanità militare sul re-
ferto del collegio medico e in base alla dichiarazione
di visita personale del direttore stesso, nel caso l'in-
teressato non abbia accettato le conclusione della visita
collegiale, e senza che occorra il parere dell'Ispetto-
rato di sanità militare di cui agli articoli 56 e 67 del

regolamento per l'applicazione del testo unico delle

leggi sulle pensioni civili e militari. Tuttavia tale pa-
rere sarà sempre necessario quando si tratti di infer-
mità allegata come proveniente da cause di servizio
e non cagionata da violenza esterna.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, niandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì ii luglio 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - UPELLI.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 1049

Regio Decreto 17 giugno 1915, col quale, sulla proposta
del ministro di agricoltura, industria e commercio,
d'accordo col ministro dei lavori puþblici, viene
riconosciuto come corpo morale il Consorzio fra
le Cooperative di produzione ehvoro della pro-
Vincia di )fodena, con sede inËodena, e se ne ap-
prova lo statuto.

N. 1054

Decreto Luogotenenzlale 10 giugno 1915, col quale, sulla
proposta del ministro dell'istruzione pubblica, di
concerto col ministro del tesoro, viene provveduto
alla ripartizione del canone scolastico già conso-

lidato a carico del comune di Civitella Casanova,
, della provincia di Teramo, fra detto Comune e la
frazione di esso Villa O'eliera eretta a Comune auto-
nomo;

N. 1057

heereto Luogotenenziale 27 giugno 1915, col quale, sulla

proposta del ministro delle finanze, è data facoltà
al comune di Ostollato (Ferrara), di applicare, nel
1915, la tassa bestiame, col limite massimo in base
alla tariffa ideliberata in adunanza consiliare 328

novembre 1914.

N. 1058

Decreto Luogotenenziale 27 giugno 1915, col quale sulla
-proposta del ministro delle finanze, ò data facoltà
al comune di Serre (Salerno), di applicare nel-

l'anno 1915 la tassa sul bestiame in base alla ta-

riffa eccedente quella massima fissata dal r go-
lamento provinciale, approvata con la delibera-
zione consiliare 28 giugno 1914. '

N. 1059

Decreto Luogotenenziale 1° luglio 1915, col quale, säÏÍá

proposta del ministro della istruzione pubblica, la
fondazione < Roberto Bassi » presso la R. scuga
superiore di medicina veterinaria in Torino, -b
eretta in ente morale, e ne è approvato lo staa

tuto.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN CONGEDO.

Ufßeiali di complemento.
Con decreto Luogotenenziale del 20 giugno 1915 :

1 seguenti sergenti sono nominati sottotenenti di complemogto
d'artiglieria :

Provenienti dai volontari di un anno :

Baccalin Andrea - Marinello Antonio - Rota Angelo - Rossi

Mario - Besozzi Ugo - Tanlongo Vincenzo - Cappa Umberto
- Piacitelli Adriano - Rosnati Demetrio - Pontecorvo Giua

seppe - Longhi Alessandro - Della Torre Renato - Tommasi

Giuseppe - Del Punta Carlo - Sereni Guido - Baragiola Fe-
lice - Gentile Polese Giuseppe - Capuani Ettore - Gadola
Paolo - Persi Filippo - Della Seta Giovanni -Maruzzi Pietro
- Levi Raffaele - Mauro Giovanni - Caterini Camillo - Pet-

tinari Ademet - Piovesana Guido - Negri Arnoldo - Casa-

grande Mario - Micara Francesco - Alessandrini Tullio - De

Bellegarde Federico - Liverani Piero - Piazza Giuseppo.
Castrucci Ugo, militare 36 categoria, laureato in medicina e chi-

rurgia da oltre 5 anni, nominato tenente medico di comþ1e-
mento.

Carnabuci Pietro, sergente 8a compagnia sussistenza, nominato š&t-
totenente commissorio di complemento.

I seguenti sergenti allievi ufBoiali sono nominati sottotenenti di

sussistenza di complemento:

Fungi Giacomo - Trucco Genesio - Truccone Nico's - Malattia
Mario.

Dodero Sebastiano, sergente in congedo, nominato sottotenente di

complemento nel corpo d'amministrazione.
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Con decreto Luogotenenziale del 24 giugno 1915:

i Giovanni, sergente volontario di un anno, nominato sottote-
nente di complemento nell'arma di cavalleria.

I sottonotati sergenti, proverienti dagli allievi ufficiali, sono no-
minati sottotenenti di complemento nell'arma d'artiglieria :
Simoni Eunio - Berna Roberto - Bosinelli Augusto - Fattori Et-

tore - Carlini Nello.
I sottonotati sergenti, provenienti dagli allievi uffleiali, sono no-

Iffthati sottotenenti di complemento d'artiglieria:
Ongaro Giuseppe - Tarantini Giovanni Battista - Chiesa Ago-
e stino.

I seguenti militari sono nominati sottotonenti di complemento
d artiglieria per servizi tecnici:
Camogli Vincenzo - Schmidt Müller Friedberg Carlo.
I sottonotati sergenti provenienti dai volontari di un anno sono

ppminati sottote enti di complemento nell'arma del genio:
Lawley Francesep - aiolitti Stefano.

seguenti militari sono nominati sottotenenti di complemento
del genio per servizi tecnici:
PMesti Francesco - Chiesa Bruno.
I seguenti ufliciali melici di complemento e di milizia territo-

riale, sono nominati capitani medici di complemento :
Cacciapuoli Giovambattista - Zavattari Edoardo - B-sati Felice -

Perussia Felies - Mei-Gontilucci Gilberto - Colombo Gian

Luigi - Cio,vini Mario - Barazzoni Carlo - Arrigoni Carlo -
Baratozzi Ugo - Zimfroguini Antonio - Sterzi Nazzareno -
Gironi Ugo -- Perca Giovanni - Cantieri Collatino - Eugel
Emilio.

id seguenti sottotenenti medici di complemento e di milizia ter-
ritoriale, laureati in medicina e chirurgia da oltre 5 anni, sono no-

utipati tenenti medici di complemento:
Sl;ella Luigi - Ravi Mario - Pasquali Francesco - Guerresi Ago-
it estino.

Giorgio-Marrano Tommaso - Martelli Diego - Milani Carlo -
IFulchiero Antonio - Girardi Pietro - Vassena Alfredo -
Agnoletto Vittorio - Bellagamba Ugo - Melanotte Mau-

rizio -- Maragliano Antonino - Crisat'uili Giuseppe - Lo

ianco Felico - Sammartano Mario - Garzena Giacomo -
Ricci Gaetano - Sguario Domenico - Morandi Egidio - Ga-
relli Mario - Moseholt Teodoro - Viscontini Carlo - Bicy
Casimiro - Longo Luigi -- Nani Silvio - Lasagna Carlo -
Samengo Valdimico - Bazzo Valerio - Durante Eliseo -
Barnardi Antmio - Tornani Erasmo - Facobini Valentino --
Gard.i Adolfo - Alessandri Gualto -- Mazzini Francesco -
Neri Alcide - Sambaluio Luigi - Mustilli Lodovico - De
Amicis Arturo --- Lo Medico Sebastiano - Brossa Alessan-
dro - Giovanelli Ginsoppo - Moro Alessandro - ComolH
Antonio -- Granata Giovanni --- Mereu Dreste.

'I)eguenti militari laureati in medicina e chirurgia, e liberi do-
edt i presso le Regie Eniversiti, sono nominati capitani medici di
c lemento:

F thin Giuseppe - Federici Fe lerico - Sabbato Pietro - Fichera
Gaetano - Secchi Rizzardo - Provera Cesare,

peguenti militari laureati in medicina o chirurgia da oltre
5 anni sono nominati tenenti medici di complemento :

Sgggstri Giovanni - Boccani Ettore - Bertoletti Ernesto - Fa-
vini Vittorio - Bolafßo Michele - Giampaoli Antonio - Ga-
rufli Giovanni - Avellin:) Francesco di Paola - Fontana He-
nedetto - Bader Redeato.

Miglio Achille - Rutlino Gaetano - Monetti Lorenzo - Revelli

e Giuseppe - Galloni Alessandro - Bertolissi Dino -- Marei Giu-

seppe - Lorenzoai Yittorio - Merlo Emilio -- Kobylinsky
Moiso.

I seguenti militari, laureati in medicina e chirurgia, sono noml-
nati sotttenenti medici di complemento :
Trombetta Camillo - Neirotti Giuseppe - Quartero Armando -

Vola Agostino - Massa Antonio - Gaviati Antonio - Ottino

Umberto - Piecoue Alessaudro - Zanetta Lodovico - Mino

Prospero - Bertone Virginio.
Guarnieri Mario - Martina Angelo - Bellone Luigi - Doglia Luigi
- Colombaro Guido - Turco Evaristo - Ganora Romualdo -

Turco Adalgiso - Bianchi Giuseppe -- Morino Enrico - Soria

Adolfa - Masaheroni Giulio - Meardi Giovanni - Ballaira

Luigi.
Greppi Giuseppe - Misto Cipriano - Aondio Carlo - Re Giorgio
- Fonteni Giacomo - Figliola Antonio - Leporini Mario -
Mandelli Cesare.

Squeri Virgilio - De Giorgi Giuseppe - Montanari Luigi- Maffeo
Luigi - Botti Giuseppe - Camussi Mario - Colli Pio - Cam-

panini Alcide - Itaverio Giacomo - Garaccioni Emilio - Pi-
sani Eugenio - Vivaldi Luigi - Gandolfo Pasquale - Massola
Luigi - Degli Oddi Giuseppe - Fabiani Pietro - Chiesa Ema-
nuele - Ballero Santo - Ferrari Cr istoforo - Pezzali Giulio
- Galingani Cornelio - Soleri Giovanni - Tomatis Virgilio.

Rudi Nereo - Bovi Alessandro - Zuppini Giovanni - Tavarchi
Domizio - Capra Leonida - Altissimo Antonio - Piccoli Luigi
- Sacehett) Italo - Zauchotto Domenico - Todesco Riccardo
-- Cervellini Bruno - Grava Carlo - .Ponticaccia Luigi -
Rizzo Raffaele.

Measso Enrico - Cappellotto Guglielmo - Brunetta Onorio - Ga-

liani Guido - Venturini Antonio - Valli Odoardo - Arignani
Vittorio - Bognetti Mario - Ballandini Cesare -- Mignani
Vittorio - Belloni Francesco - Migliorini Angelo - Boccato
Gino - Forghieri Mario - Stefani Antonio - Magni Mario -
Righi Dino - Mayr Francesso - Bognomini Bruno - Ca-
sella Oscar.

Vetoschi Pasquale - Piermarini Giuseppe - Montopoli Giacomo
- Mancini Giuseppe - Cantarelli Giovanni - Marini Antonio
- Pimpini Antonio - Spicca Giusto - Di Francesco Attilio -

lanigro Guido Vittorio - Losso Michele - Mancini Pasquale
- Mootti Italo Pasquale - D'Onofrio Francesco - Veita Be-
niamino - Guarnieri Mario - C61aianni Giuseppe - Di Fazio

Luigi - Vitale Giorgio - Favicoli Italo - Properzi Curti Be-

nedetto - Bucchi Codro - Salustri Enrico - Maiorino Filoteo
- Sciarra Olindo - Di Fonzo Ermenegildo - Plattelli Adriano
- Troiano Felice - Mastragostino Alberto - Perozzi Luigi -
Ricci Antonio - Ciaffi Angelo - De Angelis Mario - Filip-
pella Pietro - Pulcini Nicola - Pierelli Gustavo - Agostini
Luigi.

Serpoui Liderico - Gentili Enea - Bufalini Emilio - Magnani
Antonio - Nencini Enrico - Sacerdote Erasmo - Poltronieri
Marcello - Paoletti Valentino - Gelli Adriano - Sacchi Sergio
- Ansaldi Cesare - Fannazzari Pief - Poli Sabatino -
Szilagyi Giuseppe - Natali Giulio - Born Camillo -. Bertelli
Ciro - Bozzi Giuseppe - Giacomelli Giuseppe - Niccolai Lio-
nello - Montanelli Tomaso.

(Continua)

MIN IST ERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Cancellerie e segreterie.

Con decreto Ministeriale del 17 giugno 1915:

Clealo Yirgilio e Girlanda Pasquale, aggiunti di cancelleria appli-
cati a quest 3 Ministero pel servizio del casellario centrale e

della statistica, sono destinati in temporanea missioile ad .Avez
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zano e messi a disposizione del cancelliere ispettore cav. Carlo

Venturini, inearicato del riordinamento o ricupero degli architi
giudiziari del circondario di Avezzano.

Notari.

Con decreto Ministeriale del 21 giugno 1915:

Al notato Cuneo lšúrico, di Romeo Serivia, à concessa unã permis-
stone di assenza per tutto il tempo in cui dovrà rimanere sotto
le armi, ed å nominato suo coadiutore, per la durata di tempo
anzidetta, Schiaffino Francesco, avente i requisiti di legge.

OMusi doft. Gitiseþ¡ië, à?ente i requisiti di legge, ð nominato coa-

diuf0fé dël tiotaio Chensa Michele, residente nel comune di
Quartu Sant'Elena.

FääàlÏi Piëtro, atents i requisiti di legge, è noyriinato coadiatore
861 fiotároistrono Luigi, residente nel corniine di Conversano.

don tÌeoreto Ministeriale del 26 giugno 1915:

Al nötaio Zagari Guglielnio, di Condefari, é concessa una ulteriore

parmissione di assenza per tutto il tenipo in cui dovrà i•ima-
nere sotti le armir e gli è coafermato e6me suo coadiutore,
per la durat& di tenipo ânzidetta, il candidato notaio Battaglia
Vihsenzo.

ßubeconomati.

Con decreto Ministeriale del 16 giugno 1916,
registrato alla Corte dei conti il 25 giugno 1915:

Dalla Päi'fa avv. Prof. Guglielmo, à nominato subeconomo dei bene
11$1 facanti in Novara.

Culto.

Con decreto Luogotenenziale del 17 giugno 1915,
registrato alla Corte dei conti il25 giugno 1915:

È stato concesso il R. exequaturalle bolle pontificie con le quali
farb:io nöminati:
De Mèo sác. AngeTo, al tendfielo corale, detto Porzioilariato, nel

&&pft616 oatt di•ale di Castellaneta.
Bóidhisio. Gidvdnhi, alla parrocchia di San Martled in Säinpler-

darena.
Schiavo sac. Luigi, alla parrocchia di San Michele Atcangelo iri

Schinta di Tufino.
Canta 111 sac. Giulio, al canonicato teologale nel capitolo oltte-

drale di Bologna.
Arnet01i sac. Giovanni Battista, al canonicato penitenzieralo nel

tipjolo cattedraTe di Fiesolo.
Afazzoni sac. Cesaro, alla parroechia di San Terenzo in San Torenzo

di Fivizzano.
Sono stàtl nominati in virtù del R. Patronato:

Tilli saa. Lelio, al beneficio coadiutorale della SS. Annunziata in

Vicopisano.
Traversono sae. Gíovanni, alla parroechia di Sant'Apollinare in Ca-

lice di Bedonia.
Guida sac. Pietro, alla parrocchia di San Benedetto in Sessa Au-

rubca.

Can determinazioni Luogotenenziali del 27 giugno 1915:

È itata autorizzata la concessione del R. placet:
ll'atto-capitolare, col quale il sacordote Amotoso Amodio a stato

nominato vicatio capitolaro della diocesi di Diano Toggiano.
Alla - bolla Vescovile, con la quale al sacerdote Giovanni Lafdone

b stato conferito un canonicato semplice nel capitolo cattedrale
di Guneo.

Diratione gangráld del Èondo per il cúlto.

Con decreto Ministeriale del 'i9 aprile 1915,
registrato alla Corte dei conti il 2 luglio 1915:

Reikili dott. Atturo, Azara dott. Mar o, Bassi dott. Luigi, segretati
li 2a classe, sono promossi alla la classe in soprannumero.

Valerio dott. Ettore, Paladino dott. Nunzio, Del Monto dott. Gi¤-

seppe, segretari di 2a classe con l'annuo stipendio di L 3000,
in soprannumero, sono döllöäãti in ruolo.

käglivatura.
Coil <Ìecreio LÀo¼otáËeúziÙe 041 1° luglio IUÌŠ:

Pierfederici cav. Vittorio, sostituto procuratore genetäle presso la

sezione di Corte d'appello in Perógia, applicato allá procifra ge-
nerale presso là Corte d'ippéllo di Ancona, é confermato Hol•

l'applicazione stessa.
Durantetaleapplicaiione al cav. Pierfedericisera conservata l'In-

deanità in ragione di annue 1. 600.
Gerbasio cav. Emilio, gilidice del tribunale civile e penale di Na-

poli, à nominato presidente del tribunale civilo o penale di

Patti.
Costagliola cav. Michele, gitidice del tribunäle civile e penale di

Santa Maria Capua Vetere, è nominato presiilënte del tribunnlo
civile e penale di Lanusei.

Vitale Fråndëseo Säverie, giudice in funzioni di pretore nel manda-
mento di Pescina, à tramutato il mandamento di Arieliko.

Petroncelli Camillo,.giudice del tribunale di Reggio Emilia, à tra-

mutato, a sua domanda, al tribunale di Livorno.
Castelli Tullio, giudice di 2a categoria, in funzione di pretore nel

mandamento di TreŸigiio, A, a sua dónianda, collocato in aspet-
totiva par motivi di famiglia per mesi sei.

Can Decreto Luogotenenziale del 4 luglio 1915:

Raimondi comn2. Ludovico, produratore generale di Carte d'appello,
à collocato in aspettativa, per motivi di servizio, per due

mesi.

Durante tale aspettativa gli è concesso un assegno in ragione di

dia terzi déÌlo skipendio itierenti al suo grado.
De Atarchi cav. Maho, consigliere della Carte di cassažione di To-.

rido, à collocato a riposo, a sua domanda, þer infermith, e gli
é conferito il titolo e grado onorifloo di primo presidente di
Corte d'appello.

Fonte-Basso cav. Giuseppe, presidente del tribunale civile e penale
di Portoferraio, é no:ninato, a sua domanda, consigliere della
Corte d'aj)pello di Venezia.

Seganti hub. eav. Alberto, procunfore del Re presso il tribimäle

civile e penale di Civitavecchia, à nominato sostituto procura-
tore generale p esso la Corto d'altpello di RbIha.

Bartoli cay. llocco Einþedoele, procuratoro del Re presso 11 tribu-

nale civile e penale di Rocca San Casciano, è tramutato a Ci-

vitavecchia.
Tutti i decreti ed altri atti riguardanti la carriera del prociin to

del Re presso il tribunale civile e penale d'Ivrea, cav. Guillot

Altonso, sono rettificati nel senso che al nome Alfonso, deve in

essi precedere quello di Lorenzo.
Fava cav. Antonio Giùlio, sostituto procuratore del Re presso 11

tribunale civile e penale di Perugia, applicato algufficio dyro-
cura generale pressa la sezioué di Corte d'aþpello in Perugia,

con funzioni di sostituto procuratore generale, è nominato pro-
curatore del Re presso il tribunale civile e penale di Calta..

girone.
Mazza cav. Ernèëto, sostituto procuratore del Re presso il tribunato

civile e pénale di Roma, ò nominato piocuratore del Re presso
il tribunale civile o penale di Sciacca.

Ciruzzi cav. Domenico, sostituto procuratore dal Re presso il tilbut
nalo civile e peñale di Firenze, appÏíbuto aTla procura generale

presso là Córte di appello di Firenze -con funìioni di sostitutp
procuratote generale, ô confermato nell' applicazione stessa e

con le anzidátte funzioni por altri soi mesi.
Franco Nicolo, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di

Saa Fratello, à tramatato allì protura di Favignana.
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MINISTERO DEL TESORO CONCOILSI

Direzione generale del debito pubblico

RETTIFIC.a.

Nella Garretta ugleiale n. 5 dell's gennaio 10'5, paeina 141, in
quella n. 59 dell'8 mirro 10:5, p igma 1 92, e in quella n. I l Š d ll8
maggio 1915, pagina 2811 alla co'oana 3, il colnwne del titolare

della rendita 5 0(0 n. 1.0 .0 -1, venue errosaamente iudicato po:

Nordiai, mentre doveva essere ildicato per Mordlui.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafogh

D prezzo medio del cambio pel certificati di page
mento dei dazi doganali d'importazione à fissato pu
oggi, 19 luglio 1915, in L. 110,70.

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane
nella settimana dal giorno 19 al giorno 25 luglio 1915,
per daziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti,
è fissato in L. 110,85.

MINISTERO DEL TESORO
E

MINISTERO

Of AGRICOLTURA, INDUSTRIA E 00MMEROIO

Media del cambi secondo le comunicazioni deli:

piazze indicate nei decreti Ministeriali del i° settembra
1914 e 15 aprile 1915, accertata il giorno 17 luglio ISit
da valere per il giorno i9 luglio 1915 :

P I AZZ A DENARO LETTERA

IL MINISTRO
PER L'AGRICOLTURA, L' INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Visti gli avvisi di concorso ai posti d'insegnante nelle scuole pro•
fossionali di Roma, Lecce, Stia e Catanzaro;
Coûsiderate le spoeiali condizioni politiche del momento;

Decreta:

Sono annullati i seguenti conc -rsi:

a) al þosto di insegnanto di pittura decorativa nel R. museo

artistico industraale di Roma, pubblicato neda Gazzetta uffic.ale
dell'll dicembre 1913;

b) al posto di direttore e di insegnante di plastica, di disegno
applicato all'intaglio ed alla tarsia e d'intaglio in legno nella
R. scuola laboratorio per le piccole industrie forestali in Stia, pub-
blicato nella Gazzetta upceale del 24 agosto 1914;

c) ai posti di insegnante di plastica ornamentale e di deco-
razione pittorica, flori e florami nella R. scuola artistica industriale
di Lecce, pubblicato nella Gazzetta upciale del 12 ottobre 1914 ;

d) ai posti di insegnante di disegno d'ornato, geometrico e

di proiezioni e di disegno appheato, di plastica e d'intaglio nella

R. scuola industriale di Catanzaro, pubblicato nella Gazzetta ug-
cia le del 18 marzo 1915.

Roma, 15 luglio 1915.
Il ministro
CAVASOLA.

MINISTERO DELLA GUERRA

Il concorso por merito a tre posti di agente di 2a classe nel per-
sonale civile tecnica dei depositi allevamento cavalli bandito con

decreto Ministeriale in data 22 febbraio 1915 e pubblicato nella di-

spensa 25a del Giornale militare, viene sospeso e rimandato a tempo
iudeterminato.

Roma, 9 luglio 1915.
Il ministro
ZUPELLI.

Parigi. . . . . . . . , , , , . .
100 03 110.36

Londra ............. 29.18 29.23

Berlino............. - --

Vienna ............. -. ,...

Svizzera . . . . . . .
. . . . . .

114 0 > 114 .61

New York .
. . . . . . . . . . ,

6 .11 6 .16

Buenos Ayres . . . . . . . . . ,
2 .47 2 .50

Cambio dell'oro
. . . . . . . . .

110 .45 110 .95

Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del
Codico di commercio del giorno 19 luglio 1916 •

Fiancht
, , . , , . . . ,

110.14

Lire sterline , , , . . . .
29 23 lis

Marchi
. . . .

-

Corone . . , , . . . .
-

Franchi svizzeri . . . . . ,
i14 33

Dollari .......... 6.13112
Pesos carta , , . , , , , , 2.48 Ig2
Lire oro. , , , , , . . , , 110.70

PARTE NON UFFICIALE
ORONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica:
Comando supremo, 17 luglio 1915:

Nell'Alto Cordevole (Cadore) le nostre truppe, proseguendo l'of-

fensiva felicemente iniziata da alcuni giorni contro i gruppi di
t'orti presso Fulzarego e presso Livinallongo, vanno ora impadro-
nendosi della elevata e difficile To ia mterposta tra di essi.
Ieri, suposando le gravi diflicoltà del terreno e la tenace resi-

stenza del nemico, fu raggiunta la linea che dal Col dei Bois e Cima

id Fallar go, ptr la testata del Vallone Franza, giunge alle pendici
del Col di Lana. Soprattutto br llanto fu l'azione delle nostre fan-
terie per la con luista dei contrafforti che dal Col di Lana scendono

a Salesci ed Ag il nel Vallone di Andraz. Sotto il micidiale fuoco

dell'avvensario es,e conquistarono alla bainnetta i trincerameati
nemici pift avanzati dove si stanno ora rafTorzando.
Nella zona dell Isonza é segnalata una crescente attivitå dell'av-

versario attorno a Plezzo. Contro le nostre posizioni, sulle alture
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costituenti la testa,di ponte di Plava, vennero, la sera del 15, ten-
tati frequenti plooolt attacchi senza alcun risultato.
Nella notte sul 17 due'nostri dirigibili hannobombardatoleopere

nemiehe attorno a Gorizia ed accampamenti nemici sul e pendiot
setteritrionali del monte San Michele nel Carso con risultati giudi-
0461 804 il8fgoonti.
I dirigibill che, durante le loro azioni, furono costantemente 11-

luminati dal nemtoo con razzi e fatti segno a vivo tuoco di arti-
glieria, all'alba riorr1·afono ineolumi, nelle nostre linee.

Cadorna.

Comando sùpremo, 18 luglio 1915:
Sono segnälati jiccoli scantri, con esito a noi favorevole, nella

regione del Tirolo-Trentino ed in Carnia.
Nella giornata del 16 il tiro delle nostre artiglierie pesanti con-

tro l'opera nouiÏca del passo di Predil vi provoob esplosioni ed un
incendio che durb lungamente.
Sulla fronie doíPisonzo la situazione è invariata.

Cadorna.

Roma, £7 (ufBofale). - Stamane tre aereoplani austriaci hanno
volato,su Bari lanciando complessivamente otto bombe, le quali
non hanno causato danni m<.teriali.

Vi sono stait sei mortí e varl feriti.
La popolazione.si.6 mantenuta in perfetta calma.
Roma, 18 (ufBoialo). -Uno degli aereoplani austriacicheji riget-

tarono bombe su Bari fu colpito nel viag rio di ritorno, dal fuoco
di fucileria e ca ide in mare all'altezza di Barletta.

L'app.treachio, raggiunta da una barca di pese,tori, nella quale
avevano preso posto due soldati di fanteria, una guardia di Snanza
ed una guardta campestre, venne catturato insieme con i due ut

ficiali austriaci che lo montavano,

Settori esteri.

-QualL elano ormai le intenzioni dei tedeschi dalla
Curlantiin alla Vistola e degli a istro tedeschi dal San
aly.Dniester non è facile indovinare dai comunicati uf-
ûciali da Berlino e da Vienna.
Pare tuttavia che il ritorno all'offensiva degli eser-

citi degli Imperi centrali abbia lo scopo di giovarsi
della con lizione precaria in cui si trovano gli eserciti
russi per mancanza di armi e munizioni.
Ed infatti, se non dovunque, in massima parte al-

meno,itanto i tedeschi quanto gli austro-te.teschi sono
riusciti. ad avere successi sul nemico, pur subendo per-
dite éstremamente gravi.
Quest'ultima constatazione fa pensare alle inevita-

bili..' conseguenze, o cioè se i successi compensano lar-

gamente -le perdite e se il.logoramento ch'essi subi-

sàono-in morti, feriti e prigionieri, non si risolva un

giorno, -in ultima analisi, a tutto Vantaggio dei Jussi,
non. cos to a corto di riserve.
La stesso logoramento, benchè in piil modeste pro-

porzioni..stanno subondo i tedeschi nel settore occi-
dentale| dove ,non ri-scono a riconquistare le posizioni
pertfute.in questi ultimi tempi.
L'atti.vità spiegata da qualche giorno dagli austro-

ungarici ai confini del Montenegro, secondo un tele-

gramma da Cettigne, si- ò risolta per essi in pura per-

dita, perché hanno subito grandi scaechi in direzione

di Giahovo.
Nella penisola di Gallipoli i combattimenti si susse-

guono accanitissimi d ambo la pal ti. Per quanto gli
anglo francesi guadagnino giornalmente terreno, si o

ancora ben lontani datte azioni risolutive.

Anche in Mesopotamia e nel Caucaso i turchi hanno

nuovamente tentato l'offensiva ; ma se con qualche

successo sull'Eufrate, con pieno insuccesso in dire-
zione di Olty, nella' regione di Ardosk e altrove.
Un comunicato del Ministero delle colonie francesi

informa più d. ttagliatamente della presa della città di
Ugnoudare, nel Cameron tedesco.
Maggiori informazioni sulla guerra sono date dal-

l'Agenzia Stefani con i seguenti telegrammi :

Cettigne, 17. - I combattimenti continuano aalla direzione di
Grahovo
Gli austriaci hanno subito grandi perdite.
Abbiamo ricacciato il nemico ed ottenuto considerevoli successi.

Basilea, 17. - Si ha da Berlino: Un comunicato ufficiale in data
17 luglio dice:
Teatro orientale. - L'offensiva iniziata da qualche giorno su

questo teatro della, guerra sotto la direzione del fellmareaciallo

Hindanburg ha ottenuto notevoli risultati.
L'esercito del gemerale di fanteria von Below, che ha passato i

flume Vmdau il 14 luglio presso Kurschany ed a nord di questalo-
calità, ha proseguro la sua avanzata.
La nostra cavalleria ha piò volte disperso la cavalleria nemica,

tacendo prigionieri undtei ufficiali, tra cui il com adante del 18°
I eggimento cacciatori russi e 2450 uomini e prendendo tre cannoni
e cinque mitragliatrici.
L'esercito del generale di artiglieria von Gallwitz ha attaccato

una posizione russi nella reg one a sud ed a sud-est di Hlawa, f ir-
tifleata sin dal prmcipio di marzo con tutti i mezzi moderni d'arte
mihtare e di fortificazioni.
In seguito ad avalto tre linee russe consecul;ive a nord-ovested

a nord-est di Prasnycz furoao rotte e prese. Noi raggiungemmo
l'Iz:elm e La Lipa.
Seossi dalla pressione che muovava da due punti e nuovamente

at'accati, i russi, dopo aver agombrato Prasnycz, si ritirarpno 11 14

luglio sulla linea di difesa Zipechanow-Krasnosielo,da lungo tempo
prepa'ata ed organizzata.

11 15 luglio lo truppo tedesche, promendo il nemico, presero da
assalto anche questa posizione e la ruppero a sud di Zielone su un
fronte di 7 chilometri, obbligando il nemico alla ritirsta. Queste
truppe furono appoggiate da quelle del generale di artigLeria von

Scholz, che, Venendo da Koluo, inseguono il nemico.
Da ieri i russi si ritirano verso il Nerew.
Su tutto il fronte tra la Pisse e la Vistola il guadagno di questa

giornata comprende per l'esercito Gallwitz 88 ufficiali e 15500 uo-
mini prigionieri, 13 cannoni di cui uno pesante, 40 mitragliatrici e
7 lanciabombe; per l'esercito Scholz 2503 prigionieri, 8 mitraglia-
triot.
Teatro sud-orientale - Dopo che le truppe alleate ebbero prese

in questi ultimi giorni una serie di posizioni avanzate russe sul

Bug e tra il Bug e la Vistola, si svoJsero su questo fronte grandi
combatt:menti sotto la direzione del fedmaresciallo von Nackensen.
Ad ovest della Wieprz, nella regione a sud-ovest di Krasnestew. le
truppe tedesce ruppero le linee nemiche. Finora 28 uffloiali e 6380
russi fatti prigiomeri e furono prese 9 mitragliatrici. Ad ovest
della Vistola superiore pure, l'esercito del generale Woyrsch ha
ripreso l'offensiva.
Teatro occidentale - Fuoco reciproco di artiglieria e di mine su

numerosi punti del fronte,
Basilea, £8. - 81 ha da Vienna, 17 : Un comunicato ufficiale

dice:

Tra il Bug e la Vistola si sviluppano com' attimenti molto estesi
che hanno un andamento favorevole per gli al eati. Le truppe di
un corpo austro-ungariche che coopera con forze tedesche si sono
impadronite ad ovest di Grabowie, dopo sette assalti, di un punto
d'appoggio del nemico e sono penetrati in questo settore nella po-
sitione principale dell'avversario.
Nella regioue a sud ovest di Krasnostaw forze tedesoe hanno

spezzato la linea nemica. ,
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Bul corso superiore della,Bletritza e a nord di Kraanik le nostre
hŠÀitò p'Ñ¿sojosÑioni avaniÀte del nemico Anche ad ovest della
Vistolo l'ÉËenéitp 6 stata ripÑsa con successo.

Állä 'GaliÉlË orientale la siiuazione è immutata.
PieW¢Êdo, 18. - Un oomunicato dello staio maggiore del

generalissimo dice :
StiÜa frâÀÀe Goblinku-Muravievo il nemico ha ¾sto piede sulla
riva destra della Windava e della Wenta ed ha continuato a pro-
gredire in direziope Takkum·Altautz.
Nella regione ad est di Popoliany esercitiamo una pressione sulla

fanteria nemica. Sulla riva destra dell'Orjitz il 17 luglio è conti
nuato un gecanito combattimento sopra un esteso fronte. 11nemioo
ha attrocato con tre-reggimenti ii'vallagglo di Podosie, se ne é im-
padronito, é passato sulla riva sinistra dell'Orjitz e ci ha preso tre
cannoni; ma con un Turioso contrattacco le truppe tedesche che
avevano passato P0rjitz sono state massacrate alla baionetta,ioan-
noni ripresi e il nemico respinto fuori di Po109:e. Le truppe della
Siberia e del Turkestan impe,gnate a questa azione, combattendo
contro un nemico due volte più numeroso, hannodatoprovadibril-
lante valore di estrema tenaola .

Ina direzione di Mlave abbiamo ripiegato a sud di Cehanovo avendo
11 nemico raddoppiato le sue riserve.
A nord ovest di Itadom:una brigata di cosacchi ha attaccato il 15

corrente l'avanguardia austriaca.presso il villaggio dr Mokrzee, ha
preso 280 soÍ1ati e tre ufRoiall prigionieri e si èimpadronitadidue
mitrygliatrici.
Fra la.Vistola a Eng il nemico nella notte del 16 ha preso una

ofonisiva generale.
Gli attacchi del nemico sul ruseello Podlipe ad est di Vdkolaz e

a;Byhava sono stati respinti. Sulla riva sinistra della Veprz il ne-
mioo, dopo un ostinato combattimento si è alquanto avanzato. Noi
la sera del 16 mantenevamo la fronte Izdobno-Krasnosdov. Sulla
riva destra della Veprz gli attacchi del nemico sul nume , Volio
sono stati respinti.
Ad est del villaggio di Grabovetz il nemico a riusoito pareochie

volte nella, n'otte dol 'lo e all'in tomaal à forz:are le nostro difese
di.roticolati di al di färro denta o', ma ogni volta lo abbiamo re-

spinto col fuoco o con attacoal alla baionetta. A sud di Groube-
chó , t.ra i fiumi Goutehva e Bug d nemio> dirige i suoi attacchi
teriaci halla fronte Metelin-Maslomentahe.
Sui flanchi di questo settore pressa Torebra e Ribobay nella not-

te,delyl6 abbigmo Ottto eou suomesso dei contrattacchi.
Sul Bug:attaaohilparziali del nemico fra il villaggio di Keylov e

la città di Sokal donchè presso i villargi di Kloussov e di Tarhatch,
marli abbiamo fel•eemente respiati. Abbiamo fact> parecchie cen-
timais di prigionieri.
Sul Dnjester e fra il Dajestee e il Bug i combattimenti conti-

nuano senzvuotevoli cambism9nti sulla fronte ocoup*ta.
Sul mar Neros il sottomarino Nerpo ha s11ueato nella regione car-

bonifera un grande vapore carboniero.
Parigi, IR. -sil comunicato ufficiale delle are 15 dice:
Natte rotativamente' omlm3. Niente da segaalare eccetto qualohe

azione di artigheria nèl B ugio, preno Saint Georgos, in Artois e
attorno a Souchez L'attaeoo tedeseo diretto il 16 lu =lio contro le
posizioni che abbiam3 conquidate aala Fontenelle é stato condotto
da.due,battaglioni, i quali, secondo constataziom fatte sul terreno,hanno subito consideoroli perdite.
farigi, 18. - Il comunicato ufHeiale delle ore 23 dice:
In Artois lotta di artiglieria abb tstanza violenta attorno a Souchez.

Una dienina di granate di grosso calibro sono state lanciate su
Arras., Negli Hauts de Meuse vive azioni di fanteria. Stamaue con
im.contrattacco abbiamo ripreso un elemen*o di trinces che il ne-
míon'aveva oaoupato teri sana collina a sud del burrone di Son-
Vaux.: I)urante la giornsta un nuovo attace i tedesco accompagnatodailancio di liquidi inflammati è stato respinto. Durante questicombattirnenit abbiamo infLtto al nemico gravissimo perdite ed

abbiamo fatto prigionieri due ufficiali ed oltre duecento; soldati
appartenenti a reggimenti diversi.
Nulla di importante da segnatare sul rimanente della fronte.

Pietrogrado, 18. -- Un comunicato dello statomaggiore dell'eser•
oito del Caucaso, dioe: «

Durante la giornata del l5 corrente, nella regione del litorale fuoco
di fucileria.
Nella direzione di Olty i nostri esploratori hanno cacciato i tur-

chi dalla regione di Ardost. In un'altra parte i nostri esploratori si
sono scontrati presso il villaggio di Koghyk con una mezza com-

pagnia di turchi di cui harino messacrato la maggior parte.
Sulla fronte Kop-Koamoundu il combattimento continua. Le nostre

truppe hanno preso i villaggi di Torton e Throuss.

Nella regione dello Azerbaigian i nostri cosacchi banno teso una
imboscata ai eu-di ne hanno massacrati molti ed hanno fatto i re-
stanti prigionieri.
Sulle altre fronti nessun cambiamento.

Basilea, 18. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato ufRoiale
dice:

Sulla fronte dei Ðardanelli 11 nemico ha spento cou difficoltà il
15 corrente presso Ariburna incendi prodotti nello sue trineee dallé
nostre bombe.
Nel pomeriggio un incrociatore inglese, sotto laprotezioneditor-

po iniere e di navi spazza-mine ha bombardato invanodalontano,
dietro le mdicazioni furnite do un pallone frenato, le nostre posi-
zioni presso Kaba Tepé.
Presso Sed ul Bahr l'artiglieria nemica bombardh senza risultato

durante un'ora la nostra bla destra. Da due giorni 11 nemloo tra-

sposta feiiti a bordo di parecohie navi-ospedale, che partono verso
ovest.

Nella notte del 15 corrente la nostra artiglieria costiera fugð
oacciatorpediniere nemici che si avvicinavano al Kerevesdere.
Sulla fronte dell'Irak il nemico, sconfitto a Kalatebaj, annord-ovest

di Korns, avendo rieevuto rinforzi, attaccò nella notte del 14 corr.
le nostre posizioni sull'Eufrate. 11 oombattimentó continuó fino alla
sera seguento e Sni solla so<nfitta del nemico.
Con truppe portate avanti con barche sull'Enfrate il nemico tentð

di avvicinarsi dietro la nostra ela destra e di avvolgerla Più di
mille nemici rimasero ucolai nel combattimento. Ffa i morti è un

capo inglese. Su questo settore facemmo prigionieri due ufBeiali e
prendemmo 32 barche, baionette, una quantitå di munizioni, mate-
riale da zappatwi e cannocchiali di utliciali.
Sulle altre fronti niente d'importante.
Parigi, 18. - Un comunicato del Ministero delle colonie dice:
La città di Ngaoudere (Camerun), di cul t franco-inglesi si impas

dronirono il 29 giugno è un nodo di numerose strade e si trova in
una regione aceileatata ricca e sani, che sembrava dovesse essero
la ridotta della difesa tedesca contro le colonne france- nglesi.
La perdita di Ngaoudere costituisce un (greve insuccesso per il

nemico che tentó di riprendere la città con un vivo contrattacco,
ma nella notte esso riportò una nuova disfatta ed allora battà in
ritirata.
Nella direzione più prossima alla costa gli allenti si sono impa-

droniti 11 14 corrente dei posti di Dehans e Tjahe. Così é conti-
nuato I accerchiamento delle forze tedesche e si à costantemente
estesa la zona ellettivamente occupata dagli a leati.
Pietrogrado, 19. - Un comunicato dello stato Imaggiore dell'eser-

cito del Caucaso dice:
11 16 corrente nella reg'one litoranea vi fu fuoco di fuciferia. In

direzione di Moush sul fronte Kop-Kormoundjë il combattimente
continua accanito. Le nostre truppe banno respinto i turcui presso
Kap e li hanno messi in fuga disordinata, irripadronendosi di quat-
tro cannoni. Sul resto della fronte nessun oambiamento.
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'OR.sO]STACA ITALIANA

S. M. Ja Regina Elena e S. A. R. il Duca di Oporto
si recarono l'altro leri a11a stazione ferroviaria di Ter-
mini per l'arrivo .di un treno porta-feriti.
Trovavansi a ricevero gli Augusti personaggi il

prefetto, il questore, il pro-sindaco Apolloni ed altre
aptorità
S. M. la Regina Élena, appena il treno giunse, volle

parlare con tutti i soldati, avendo per ognuno di essi
una parola buona e affettuosa. Poscia visitò tutto il
treno.

La.follarapplaudì lungamente al passaggio dei fe-
riti, che rispondevano agitando i borretti e gridando :
< Viva l'Itália! ».
Una di ostrazione di affettuosa reverenza venne

poi fatta'dalla folla a S. M. e a S. A. R.
.
4*, S.' M. la Regina Elena si è recata poscia a vi-

sitare i feriti all'ospedale militare del Celio.
L'Augusta Signora, ricevuta dal tenente coloimello,

direttore dell ospedale, si trattenne oltre un'ora nelle
corsie. ferman<iosi a parlare con i soldati, che fe.hanno
improvvisata wna entusiastica dimostrazione.

Arrivo. -- S. E. il prèsidento del Consiglio, Satandra, ha tatto
ieri mattina ritorno a Roma dal fronte della guerra.
Assieme a S. E. Saland a giunse S. E. 11 neo niinis*ro Salvatore

Barzilai, reduce da prestare giurameuto nelle mani di S. M•
il I e.

i S. E. Barzilat. - Ieri, per iniziativa del Comitato eletto-
rale däl.5 :collegio di Roma, ebbe luogo l'annanziata dimostra-
zione, pop lare per la nomina dell'on. Barzilai, deputato del col-
legio,.a mini,tro del Regno.
Un grandioso c, rtoo con ban:liere e musica si mosse alle 18,3)

da piazza Giuditta Tavani Arquati e,al suono de li inni patriottici,
percorse ordinato, diventando sempre più grat dioso, il via'e del Ro,
il: ponte Garibaldi, via Arenula, corso V. Emanuele, via Plebiscito,
corso. Umberto, via Tomscelli, ponte Cavour, via Lucrez o Caro,
giungendo alle 19,.0 in via Pompeo Magno, presso il villino del-
l'on. Barrilai.
A1,balcone svent layano la bandiera italiana e quella triestina,

†,esth, offerta al neo ministro dalla Associazione della Stampa.
S.;E. con persone di sua famiglia e alcum amici si affaccið ac-

olamatissimo.
Una Commissione di dimostranti gli portó il saluto della folla, al

Qt,Iale l'onorevole ministro rispose con un discorso acclamatis
simo che a certi punti o alla chiBSS 6ollevò debrî d'applausi.
'La grandiosa dimostrazione poscia lentamente col massimo or-
difie si soiolse.
Il garestito nazionale. - In modo plû che sod.fisfacente,

superiore alle più rosee aspettative si è obiusa ierslasottoso-izi..ne
per il prestito nazionale di guerra. Si ha da Genova che hanno sot-
toser tto la fan•iglia Vieini per un mili.ne, la società itulo-ameri-
cana del petrolio per 300.001 lire, l'on. senatore Borobrini per lire
200.00'). Vi sono poi dod ci sottoscrizioni par 100-000 lire ognuna,
oltre o multissinie sottoscriziom minori.

Onoranse a S. E. Malandra. - Il Consig4o comunale di
Aquila, l'altra sera, su proposta de l'avv. Marinangeli, dopo un pa-
glottiod discorso del sin-inen innegg anto alla santitå della guerra
1 al valore dell'esercito e del Re, suo Duee, ha approvato per ac-

clamazione un ordine del giorno che conferisce la cittadinanza ono-
raria al presidente del Consiglia S. E. Salandra.
I consiglieri ed 11 pubblico numeroso al grito di: <c Viva il Rel

Viva Sulandra! > hanno applaudito entusiasticamente,
Smentita. - L'Agenzia Stefan.i comunica: « Nel Libro Rosso

recentemente pubblicato dal Goveyno austro-ungari'o è riportato,
secondo riferiscono i riassunti pubblicati dai giornali austriaci, un
discorso del capo di stato maggiore delt esercito italiano circa le
intenzioni del R. Goveruo verso l'Austria-Ungheria, discorso ohe
sarebbe stato telegrafato dal signor von Merey al suo Governo in
data 4 agosto 1914. 11 capo di stato maggiore non ha mai pronun-
ziato le parole che gli vengono attribuite; egli non ha nemmeno
espresso opinioni o concetti che possano interpretarsi nel senso
indicato dat eicato telegramma, tra*tandosi di questione di ordine

politico e perció di esclusit a spettanza del Governo,
« Secondo gli stessi rianunti, il Libro rosso, che non è ancora

giunto in Italia, conterrebbe l'asserzione che l'ad letto milita e ita-
Itano avrebbe esposto al Regio Governo la situazione in Austria in
modo da far ritenere ette la guerra si ridurrebbe ad una semplice
passaggiata militare.
« A parte che una tale asserzione non risponde affatto alle pre-

disposizioni delle autorità militari ed è in pieno disaccordocoi pro-
clami solennemente partecipati all'esercito italiano all'atto dell'en-
trata in campagna, sta 11 fatto che i rapporti degli addetti militari
sono segreti e non si comprende come um Governo abbia creduto
introdurre in un documeuto ufBeiale, quale è il Libro Rosso, infor-
mazioni che avrebbero potuto pervenirgli soltanto con mezzi ille-

citi, sulla veridicità dei, quali è notorio quanto scarso assegnamento
possa farsi ».

Per la mobilitazione eiwile e la Croce Rossa. - Il

presidente, i presidenti di sezione, i consiglieri di Stato e gli im-
piegati di segreteria hanno stab lito di rilasciare mensilmente e per
tutta la durata della guerra, l'uno per cento dei loro s:ipendi allo
scopo di costribuire alle opere di assistenza civile.

La lotteria ¡>er la Croce Azzurra. - Come annanziammo,
ieri, nel p< meriggio, al giardino dell'Ambascista inglese si è ini-
ziata la lotteria per la nuova benenca istituzione Croce azzurra

italiana. Il concorso del pubbrico è stato numeroso e gliintroitifu-
rono rilevanti, promettentt successi maggiori.
Erano presenti S. E..Lady Redd, consorte dell'ambasciatore d'In-

ghilterra, patronessa del Comitato e i membri della presidenza della
Croce azzurre.

La musica municipale rallegrava la benenca festa.

Soldati d'Italla! -· Alle 9 di ieri mattina sono giunti in
R>ma da Genova con trono speciale 350 volontari italiani, prove-
nienti da San Paulo del Brasile.
Scendendo dal treno : antand i l'inno di Mameli i forti giovani

vennero acclamati entusiasticamente dalla folla che si era riunita
sul piazzale della stazioue.
I nostri soldati. - Ieri, a Roma, nella Caserma del Macao

ebbe luogo il giuramento delle reclute della terza categoria.
Alla cerimonia assistevano numerosi ufficiali del pie,idio, 11 co-

mandante colonnello Berlingieri rivolse alle reclute un patriottico
discorso, accolto da appliinsi.
D spo 11 giuramento le reclute stilarono avanti la bandiera, se-

raite dalla compagnia autonoma automobilisti e dal gruppo moto-
oielisti.

Pro-Belgio. -- Ad Aosta, ieri, alle ore 16, nel teatro munioi-
pale, ha avuto luogo un glande comižio pro-Belgio, sotso la p"esi-
denza del deputato Rattone.
Parlarono applauditi l'on. Rattone. i deputati belgi Lorand e De-

strée ed infine 11 ministro belga Van Der Velde, che pronunziò un-

elevato acola nato discurso.
Chiuse il comizio il glo nalista Campolongbi prewntando un or-

dme del giorno, unanimemente approvato, inneggiante alla guerra
e al risorgimento del Belgio.
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Prfgionieri.dt guerra. - Llaltra sera, verso 1• ore 21,
giunsei'o ilÌo säalo di Terral%a. a Genova, o rda seicento prigionieri
austriaci. Ers etato disposto un rigoroso servizio d'ordine. Si tro-
vavado alló sealo numerosi ufliciali.
I prigionieri venneró interríati nel forte di Ratti.
Molta gente si era raccolta nelle vicinanze dello scalo, per assi-

stere all'arrivo.
Missyso. - I lettori rammenteranno ohe, dietro cortese invito

delle Amministraziöni provinciale e municipale di Napolf,il Touring
club italiano si era fatto banditore di una rilinione di tutti i
tecnici ptradali italiani che doveva aver luogo in quella città nei
giorni 11-15 ottobre di quest'anno.
Ora, date [le attuali condizioni di guerra, la provincia e il co-

mune di Napoli, enti patrocinatori di questo e III cdavegno nazio-
nale della strada », manifestarono al Touring club italiano Popi-
nione loro che la riunione dovesse rinviarsi.

11 Touring ha pienamente aderito.
Comunereto internazionale. - La Camera di commercio

e industrie comunica che l'esportazione di palli dall' Inghilterra,
comunque richiesta à di competenza della Commissione internazio-
naTe De Ravitaillement in Londra.
I e domlirÍde di esportazione per l'Italia dovranno essere rivolte

alla predetta ¶commis.cone « India House Kingsway - Londra ».

Sat à opportuno darno anobe notizia contemporaneamente al Mi-
Distero d'Agricoltura por il più sollecito disbrigo delle pratiche.
htituto instex•xanxionale di agricoltura. - Il numero

di aiugno del Bollettino di statistica agraria e commerciale, edito
dall'Ist tuta, pubblica le più recenti notizie pervenutevi sulle col-
ture dei .cereali neL'emistero settentrionale.
I.a produzione del fiumeng quella che pia è connessa alla vita-

litA delle.nazioni, si stima per ,l'Inghilterra e Paese di Gallos di

quiniali 17.063207 (107,3 0,0,di quella dellanno scorso), per l'Italia
di 52.00V.000 (112,8 Oi0), per la Russia europea, esclusa la Polonia,
di !20"g440 quintalt di frumento d'inverno (140,3 0¡O della corri-

spondelta produzione nel 19 4),per la Svizzera di 1.062.000 (119,1 0¡O)
e per gli stati :Uniti, di quintali 262.000.080 comples vamente di

frumento d'inverno ediprimavera, corrispondente al110,8010della
produzione del 19 4.

Il Boll•ttino conÏ!ene poi notizio sulle colture del lino, patate,
enton tabnceo, luppolo, vite, barbabietole da zuechero in alcuni

panài dell'emisfero settentrionale. Per la campagna bacologica del
19 A fornisce i dati di produzione di bozzo11 m Italia (chilogrammi
40.01)IÙ'06, cioè 86,6 0¡O della produzione 1914), nel Gruppone per lo
allevamento primaverile (chilagtammi 86.039.000, circa 87 010 della
co' rispondente produzione del 1914. ,

La parte agraria del Bollettino si chiuàe coi dati di recenti sta-
tistiche del bestiaulo eseguitost in Danimarca e nelle provincie bri.
tan niche dell'Intila, e nella parte commerciale il Bollettino contiene

le solite tabelle delle importazioni e delle esportazioni di cereali,
del seme di linn, e del cotone, degli stocks visibili dei cereali, e dei

prezzi dei cereali e del cotone sui principali mercati, tabelle com-
plete per quanto lo permettono le attuali condizioni.

TE'LEGEòA.lV.flvÏ.I

(Agenzia Stefani)

LONDRA, 17. - I giornali hanno da Atene: Il princ pe Giorgiodi
Grdeia e la-principessa Maria hanno lasciato Atene diretti a Pa-

rigt.
PAR101,.17. - Una granata e oppiata in un'ofilcina pirotecnica

preso Rochelort ha fatto sette Vittime, fra le quali cinque
zoorti.

WASHitGTON, 17.-Durante una conferenza ufficiosa avuta con

11 segretario di Stato Lausing, l'ambasciatore di Germania, conte

Bernstorti, ha esposto lo azopo della Germania, che a di dare sod-
disfazione alla opinione tedesca e di mantenere buone relazioni

con gli Stati Uniti, ed ha suggerito agli stati Uniti di intervenire
presso l'Inghiltekra per regolare interamente la questione del con-

trollo dei mari.

I funzionari americani accoglierebbero la proposta, se oma fosse

accoropagnata dalla assicurazione che la vita degli americani sarà
garantita.
LONDRA, 18. - Il tribunald, che ha compiuto l'inchiesta giudi-

ziaria per l'affondamento del Lusitania, ha pronuuciato la sua sen-
tenza.

Questa dice che il siluramento fu operato non soltanto per affon-
dar e la nave, ma anche per distruggere la vita di coloro che si tro-
vavano a bordo; che il siluramento avvenne senza preavviso; che
il Lusitania non era armato; che non portava niunizioni speciali,
né artiglieri, nè truppe e che aveva solt auto cas,e di cartuccie com-

prese nella diebiarazione di carico; che dopo il siluramento furono
fatti a bordo del Lusdania tutti gli sforzi per Salvare le Vite umano
e che la responsabilità della catastrofe ineombe unicamente su co-

loro, che hanno progettato e commesso il delitto.

L'AJA, 18. - Il Governo ha presentato alla y esidenza della Ca--
mera un progetto di legge relativo alla costruzione di una nuova
chiusa ad Ymaiden, all'allargamento del canale del roare del Nord,
all'ingrandimento del porto di Ymuiden e alla costruzione di lavori

di difesa. Il costo dei lavori è previsto a venti milioni e mezzo di
florini.

CETTIGNE, 18 (ritardato). - In occasione della fasta di San Pie-
tro ha avuto luogo nella cattedrale di Niksic un messa solenne.
Il Re N cola, venutovi dal quartier generale, vi ha assistito col

principe Mirco e con la principessa Vera. Erano pure presenti le
autorità locali oivni e militari o numerosa folla.
È s'a'o celebrato un Te Deum per la saluto e la lunga vita del

Re Pietro di Serbia, del granduca Pietro Nicolat•vie e del principe
Pietra Petrovie, comandante dell'esercito del Löween.

Dopo la cerimo"ia religiosa, ha avuto luogo nel castello Reale di
Niksio un ricevimento, al quale hanno preso parte il Ro, i dignitari
civili e militari e i notabili della cittA Sono stati fatti calorosi brin-
disi alla salute del Ro. Pietro di Serbia, fra le entusiastiche accla-
mazioni di tutti i presenti.
PARIGI, 18. - 11 Temps ha da Atene: Il Governo ha deciso che
il vice-ammiraglioConduriotis riassuma imme liatamente il comando
in capo di tutte le squadre, costituenti la flotta ellonica d'alto mare,
in sostituzione del contrammiraglio Kerr, capo della missione na-
vale greca.

11 Temps ha da Dedeagatch: Parecchie binde turche comparse in
Tracia si sona impadronite dei fondi pubblici, uccidendo i funzionari.
Il Governo Bulgaro ha preso severe misure par la repressione di

ques > movimento le cui fila sono te inte a Costantinopoli.
NIi ¥-YORK, 18. - È arrivato 11 piroscafo Orduna. I passeggieri

dicono ohe il piroseafo fu assalito 11 9 luglio da un sottomarino te.

deseo, ma il siluro non lo colpl. Il sottomarino lanoiò allora sei

granate, ma senza risultato, inseguendo per qualche tempo il piro.
Scafo. Ventuno americani si trovavano a bordo dell'Orduna.

NEW-YORK, 18. - Un rapporto del comandante del piroscafo Or-
duna dice che il sottomarmo lo siluró a 37 miglia a su.! di Queen-

stowôn senza alcun avvertimento. I passeggiori obe dormivano, fu-
rono riun ti in numero di 2t7 sul ponte, clasenno con la cintura di

salvatsgg-o. I proiettili sib:lavano sulla loro testa. Il capitano chiese
soccorso radiotelegraticamente.
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